Roma e Dicembre 


‘BOLLETTINO POLITICO 


‘Un, dispaccio da Parigi annuncia che 
îl nuovo gabinetto è costituito con Du 
faure alla presidenza, Waddington agli 
esteri, Marcère all'interno, Borel alla 
guerra, Say alle finanze, Bardoux alla 
pubblica istruzione, Pothunu alla "ma- 
rina, Teisserence al commercio, Frey- 
cinet aì lavori pubblici. Come ognun 
vede’, il maresciallo Mac-Mahon , vista 
fallire la combinazione Bathie, non si- 
curo dell’appoggio ' 'del” Senato per un 
secondo scioglimento e la continuazione 
della politica di resistenza , persuaso 
alfino dei’ pericoli : cui sarebbe andato 
incontro cedendo ai suggerimenti ab» 
bastanza interessati degli avversari della 
repubblica, è, fra parentesi, non troppo 
rassicurato : forse‘ intorno alle disposi- 
zioni dell'esercito , ha creduto convo- 
niente di ceder terreno 0 di accettare 
la (sola soluzione logica e parlamentare 
che gli si parava dinanzi. È varo che, 
dopo il brusco: ricevimento avuto al- + 
l'Eliseo dal signor Audiffret-Pasquier, 
presidenta del Senato ;. dopo le dichia- 
razioni rigidamente esplicite «@ quasi 
provocatrici fatto dal maresciallo ‘in 
seguito alla rottura delle prime tratta- 
tive col sigdor Dufaure ; | dopo un così 
faticosò altalenar di concessioni è di 
pretensioni chè portò al colmo la febbre | 
dogli animi ed inquietò non poco gli 

amici della Francia all'estero, questa 

improvvisa attitudine dimossa del ma- 

resciallo.prosidento non merita troppi 

elogi. Si direbbe ché si tratta d'una 

partita rimessa a migliore occasione. 

Ai egaì modo, vha motivo a rallegrarsi 

che, pel momento almeno, la procella 

sia scongiurata, 


Non abbiamo prestato molta fado alle 
notizie pacifiche messe in giro, dopo la | 
resa di Plovna. Iufutti anche i dispacci 
odierni accenvano x prolungamento delle 
ostilità, 11 discorso del sultano, nell'oc- 
casione dell'aportara del Parlsmento, 
che ebbe luogo ieri, accenna alle ne- 
cessità dello riforme e all'uguaglianza 
di tuttivi sudditi, ma parla altresi dei 
sacrifiàî necossari por ln difesa del 
paese. I giornali turchi poi, parlando 
della resa di Plevna, domandano che ai 
continui la guerra ad oltranza. D'altra 
parto, la Corrispondenza poli. ica da 
da Bucarest che nelle regioni ufficiali Ì 
russe non si aspolta l'iniziativa di nos» | 
suna potenza per una mediazione, at- | 
tesochè, quella sola potenza che sarebbe | 
disposta e avrebbe interessenffirondero | 
questa iniziativa, si trova sefiza appog- | 
gio o senza alleati sul continénte. Qui | 
evidentemente si allade all'Inghilterra 
e nello stesso tempo si vorrebbe far | 
credere all'alleanza più che mai stretta 
dei tre imperi. Ma malgrado .il tono. | 
ufficioso della Corrispondenza politi: 
noi ci crediamo autorizzati, dagli avvèni- | 
menti già compiuti e in vista, a far lo | 
debite riserve su questi apprezzamenti. | 

Lo stesso linguaggio del conte An- | 
drassy nella’ seduta dell'11 corrente del | 
Comitato per gli affari esteri della  de- 
legozione ungherese, non è quale po- 
trebbe essere desiderato a Pietroburgo. 
Di non lieve importanza è la dichiara- 
zione del conte Andrassy circa il nau» 
fragio della famosa Nota che porta il 
suo nome e che stabiliva un'opera di 
pacificazione mediunte una serie di ri> 
forme accuratamente studiate e accet- 
tate da tutte le potenze e non respinte 
dalla Turchia, naufragio dovuto alle pre- 
tensioni degli insorti. Il conte Andrassy 
afferma che la politica dell'Austria-Un- 
gheria è una politica d’aspettativa. Si 
comprende che il gabinetto austriaco 
fa ‘assegnamento sulla sua forza e pro- 
babilmente anche sugli impegni presi 
dalla Russia circa il rispetto ai suoi in. 
teressi. Il conte Andrassy non è e non 
può essere ‘paladino dello slatu quo 
ante bellum in Oriente, ma come s'e- 
spresse in questi giorni, gli interessi 
dell’Austria-Ungheria sono conosciuti, 
furono fatti conoscere, e nel caso che 
venissero; offesi, l’Austria-Ungheria si 
trova in una posizione che le permette 
di dire con autorità la sua parola. 

Dal teatro della guerra abbiamo che 
trenta battaglioni turchi attaccarono ieri 
l'altro il granduca Vladimiro vicino a 
Meteka, ma furono respinti. Suleyman 
pascià costretto all’immobilità, il passag- 
gio dei Balcani che, stando a un di- 
spaccio del 7imes da Berlino, è aspet- 
tato come indizio d’un principio di trat- 
tatiye pacifiche, non può esser molto 
difficile. Il Daily Telegraph annunciava 


ieri che i turchi 


Mchemed Alì e di Chakir pascià, 1’ in- 
gresso in ‘iscena deî serbi che è posi 
tivo, stando all'ultimo telegramma da 
Belgrado, toglie ai turchi Ja possibilità 
terri ai moltiplicati assalti de'suoi 


Anche dall’ Albania giuogono notizie 
non buone la Turchia. La demora» 
lizzazione dei turchi è grande,.e ogni 
resistenza è paralizzata e la flotta non 
atta a far miracoli. 


I PARTITI NELLA CAMERA 

La confusione più cresce nella Ca- 
mera, più inspira Ja speranza di un 
pronto riordinamento de’ partiti. Noi 
non domandiamo ad alcun partito Vab- 
bandono delle proprie idee e delle pro« 
prie convinzioni; ma solo domandiamo 
di esaminare con calma o spassiona- 
tezza le condizioni. deplorevoli in cui 
un ministero inetto ha in breve tempo 
messo il.Parlamento, scompigliando una 
maggioranza, della quale, ancor pochi 
mesi addietro, era orgoglioso. Nè abdi- 
cazioni nè diserzioni; questa è nostra 
massimo, a cui ognora fummo e saremo 
fedeli, la quale però non ha mai impo- 
dito. che uomini e partiti politici in 
molte quistioni dissenzienti sì accordino 
a combattere un ministero che o non 
ha mai avuto o ha perduta la loro fi- 
ducia. 

L'opposizione ha ‘ questa fortuna di 
poter accogliore lo adesioni de* partiti 
più vari e diversi, per uno scopo deter- 
minato dî ostilità al ministero, senza 
venir meno a quoi principii di onestà 
e moralità politica, che chi è al timone 
dello Stato violerebbo sfacciatamento se 
stringesse con loro delle leghe passag- 
giore o stabili. 

Noi non possiamo essere sospetti verso 
il partito progressista, Fino a tanto che 
l'Italia non aveva compiuta la propria 
unità, con lo stabilite in Roma la sode 
del Governo, la. Corte, il Parlamento 
@ tutti gli altri grandi poteri dello Stato, 
era nostra ferma persuasione che le 
redini del governo non dovessero es- 


| sere abbandonate da quel grande par- 


tito costituzionale ch'era stato a capo 
della rivolazione italiana. La sua alta 


| direzione non solo rassicurava la na- 


zione, ma era salda guarentigia alle po- 
tenze estere, che l’Italia sarebbesi ognor 
comportata con prudenza e moderazione 
nella sua politica internazionale e verso 
la Santa Sede, L'opposizione avrebbe 
probabilmente tenuto ad onore di se- 
guire Ja stessa politica, ma non avrebbe 
avuta l'autorità, che rafforzava coi pro- 
pri atti e nelle proprie relazioni il par- 
tito costituzionale, circondato dal pre- 


| stigio di una lunga esperienza politica 


e amministrativa, 

Non ignoravamo che questa perma- 
neoza di quel partito al potere, l'avrebbe 
limato e esaurito, sopratutto allorchè in 
mezzo alle grandi difficoltà del riordi- 
namento d'uno Stato, formato di sette 


| Stati, v'era la quistione vitale da risol- 


vere dell'assetto della finanza pubblica. 
Ma che importava? Per soddisfare un 
supremo interesse nazionale, si potera 
bene sacrificare il proprio partito, nel 
quale doveva vivere la convinzione che 
il paese non avrebbe per sempre sco- 
nosciuti i suoi servigi e molto meno la 
sua lealtà di propositi e l'altezza del suo 
intento.  L' avvicendarsi de’ ministeri 
d'uno stesso partito produceva delle ti- 
tubanze e delle divisioni, ma bisognava 
subirle per compiere l'opera che si era 
assunta. 

Con la venuta del governo a Roma, 
noi abbiamo dichiarato esser tale né- 
cessità cessata 6 giunta l'ora di entrare 
nell'ordine del governo parlamentare, 
adoperandoci in guisa che due soli 
grandi partiti si costituissero nella Ca- 
mera, partiti monarchici o costituzionali 
entrambi , ciascuno de’ quali prendesse 
in mano la direzione della cosa pub- 
blica, tosto che una maggioranza si co- 
stituisse onestamente, la quale lo addi- 
tasse alla Corona come il rappresen- 
tante sincero delle aspirazioni e dei 
voti della maggioranza della nazione. Il 
che spiega come alla caduta del mini- 
stero Lanza-Sella nel 4873 noi espri- 
messimo il pensiero che spettasse ormai 
alla sinistra di dar prova solenne della 
sua altitudine ad esercitare il potere. 


occupano una forte po» ! 
sizione nei dintorni di Sofia, ma, astra. ' 
zion fatta dalla situazione già critica di 


Non fummo ascoltati. Le prevenzioni | la Camera potrà ripigliar «i suoi. la- 


contro ‘la sinistra erano ancora così àr+ | vori con buon successo, e il sentimento 
denti è cieche chie nè la nazione nè la | morale, irradiandosi dallà Camera nella 
Corona reputarono opportuno l'esperi- | cittadinanza, potrà rialzarsi e avviare 
mento. Questo fa perciò ritardato di tre | l' Italia verso un avvenire: più sicuro ; 


anni. Nel 1876 alla fine la sinistra ha 
conseguito il premio delle sie lunghe 
lotte, l'opposizione era divenuta ‘mag- 
gioranza. Il momento non poteva esser 
più propizio alla prova. La pace in Eu- 
ropa, le finanze riordinate, il paese tran- 
quille; alla nuova maggioranza toccava 
la missione invidiabile di non alterare 
Je condizioni soddisfacenti in cui era 
l’Italia e di migliorare con senno e pru» 
denza l’amministrazione, senza. esser di- 
stratta da altre angustiose cure. 

Come ha risposto all'aspettaziona co- 
muno e avrerate le speranze generali ? 


1 progressisti ebbero la sventura di ye. | 


nir rappresentati da un ministero, i cui 
principali duci mancavano o di energia 
o di intelligenza delle cose di governo, 
tutti di fede nell'esercizio leale del si- 
stema parlamentare. Quindi gli atti di più 
aperta corruzione, che un. governo.in 
cui sia affievolito il  senso:morale po: 
tesse ‘commettere , cominciando dalla 
violenza fatta al Senato pei punti fran- 
chi. e venendo fino. allo. commende .in 
massa concesse a’deputati ministeriali, 
senza discorrere della politica di vol- 
gare intrigo e di arbitrio inaugurata 
nell'interno. Impiegati sbalzati d'ùf- 
ficio o trasferiti, senza neppur interro- 
gare i prefetti, a semplice richiesta di 
deputati sforniti d'ogni autorità ele cui 
raccomandazioni sarebbero parse ‘ so- 
spette a chiunque, nuove nomine fatte 
senza criterio 0 minacce persistenti a- 
gl'impiegati. laboriosi e tranquilli, la 
politica introdotta perfino nolle elezioni 
comunali e provinciali, scioglimenti a- 
busivi di amministrazioni, di comuni e 
di province, brogli elettorali, come mai 
non se no erano avuti, e violazione del 
segreto e della proprietà de’telegrammi 
privati. 

L'opposizione costituzionale stava în 
aspottazione. Sconfitta e decimata nelle 
generali elezioni, essa si raccolse. In 
principio la sua aspettazione attestava 


più benevolenza che diffidenza, ma al- | 


lorchè la politica del ministro dell’in- 
terno e del ministro di finanza veniva 
spiegandosi e recando i suoi tristi frutti, 
la diffidenza sottentrò alla benevolenza. 
Pure non fiatava, ben conoscendo la 
propria posizione davanti ad una mag- 
gioranza, che niun ministero aveva 
mai potuto vantare e neppure sperare. 

Ora la politica ministeri: ha irri- 
tato il senso morale d’una porzione 
ragguardevole della maggioranza, e l’u- 
scita dell'on. Zanardelli dal ministero 
fu il segnale d'una separazione, la quale 
non deveva attendere che un'occasione 
di rivelarsi alla luce del giorno. 

Qual è il dovere dell'opposizione co: 
stituzionale ? Il suo dovere è deternti- 


nato non solo dal suo concetto morale | 


del governo, ma dalla pratica di tutti i 
paesi costituzionali ; il suo dovere è di 


unirsi con } opposizione: progressista | 


per tentare d° abbattere ed în ogni modo' 
combattere un ministero, iÎl quale si 
appuotella sopra una negazione, la ne- 
gazione d'ogni principio morale e po- 
litico. 

Nè ambizione di potere nè impazienza 


di governo potrebbero spingere i nostri | 


amici ad abbandonare l'atteggiamento 
avuto finora, Essi sanno che la prova 
de’ progressisti non è fatta e che il mi- 
nistero considerato nel suo complesso, 
come ha tradito le speranze degli amici 
così ha contrariata l’ aspettazione degli 
avversari, e sanno inoltre d'esser troppo 
scarsi di numero per poter aspirare a 
ritornar a reggere le sorti d'Italia. Ma 
è necessario che si instauri il governo 
parlamentare in tutto il suo splendore 
se non vogliamo che l'Italia decada e 
infiacchisca come la Grecia , la quale 
dopo un mezzo secolo di Costituzione 
non è riuscita ad avere un governo par> 
lamentare, di cui la patria di Pericle 
possa gloriarsi. 

Laonde non alleanze ambigue , non 
concessioni politiche; le transazioni fin 
dove consentono le convinzioni degli 
uni e degli altri pel bene d'Italia è 
sopratutto rispetto delle leggi e della 
morale nella maggioranza @ aspettazione 
calma, non astiosa ma bonevola nella 
opposizione. Per questa guisa soltanto 


facendole ricuperare quel prestigio, che 
due annî d’amministrazione Deprotis- 
Nicotera valsero a-offuscare. 


IL NUOVO MINISTERO FRANCESE 


Il maresciallo Mac-Mahon ha dovuto 
cedere alla volontà del paese, manife» 
| stata nelle elezioni generali. Ne siamo 
| lietissimi per l'amore che portiamo alla 
‘ Francia e al governo rappresentativo, 
il quale consente appunto peg mira» 
bili vie di salute ai popoli ed ai loro 
| duci, si chiamino questi col nome di re 
lo di presidenti di repubblica. 
La Francia, oppressa dalla ine 
+ sinistra dî un colpo di Stato o di piazza, 
ora dilatare il suo cuore con un 
| rospiro..di pace e consacrarsi allo fo- 
conde opere della pace. Ed è lecito 
sperare che l'amara esperienza temperi 
le pretese del radicalismo francese, il 
| quale deve trarre l'autorità dalla mo- 
derazione. Se ora ron mutasse stile | 
nella verificazione delle elezioni, nella 
inchiesta , nella strago degl’ impiegati , | 


[| 


strada di Costantinopoli. 
<La prudenza e l'istinto della propria con- 
che 


sorvaziono vo 
avvenga una simile catastrofe e di far tutto 
il possibile per evitarla. 


onorevolmento 
big; deere una forza di resistenza 
q molti non la su, Vano, ul 
timi dodici anni pirlo pio 
chie conclusioni di pie come quella cho 
sta oggi per concl la Tarchia senza 
he perciò siano rovinati gl'imperi, Ma a 
Costantinopoli si deve guardarsi bano dal 
continuare la lotta sino all'esaurimento di 
ogni forza di resistenza, poichè gl' imperi 
non cadono già per aver dovuto concludere 
una pace umiliante, ma la 


Vantaggio de' 
stratt, è bravo chi vedrà arrivarlò in 


gennaio 1878 1; de' 
de'giaaici è Arata maia del Rei 


facendone soltanto due categorio nella 
| porzione di un quarto del ri 
| sonalo alla prima, o dì tre quarti alla be- 
conda, 
‘Por giudicare della bontà o meno di tale 
i progetto perni i dog stabilite dallo 
| stesso ministero, dello stipendio 
| di L. 8500 al disotto del quale casina 
por tutti gl'impiogati }a riconosciuta neces- 
sità di un mi fioramento, e le dichiarazioni 
| dr i magistrati bisognava considerarli di- 
| versamento © meglio degli altrì impiegati. 
|, Lasclamo stare questa seconda parte che 


(setti gi in forza vera ciò che spen-| sino agli estremi distrugge, oltro alla capa- | dovrebbe' essere, ma'non è nè sarà attuata, 
lerobbo nella violenza. La democrazia | cità della difesa,anche le foro che sono in- | Pofchi nessino ‘in Italia, nò governo nà 


francese ha vinto e può essere gene» 

rosa. 

Il nuovo ministero è composto di per- 

sono égregio. Il Waddington agli affari | 
esteri è una grande concessione fatta | 
dal maresciallo. È un temperato e col- | 
fissimo ingegno, addetto ‘alla fede pro- 

testantè; e quando si pensa ai delicati 

rapporti della Francia col papato ,.il 

nome dell’on. Waddington acquista una 

significazione eccezionale. 

Anche i ministri della guerra e della 
marina sono mutati secondo le esigenze 
parlamentari, nè poteva essere altri- 
menti, Il Froycinet ni lavori pubblici 
si contrassegna per una grande compe- 
tenza il Teisserenc al ministero 
del lo porterà uno spirito si- 
curo; liberale, conciliante nelle ‘nego- 
ziazioni commerciali. 

Insomma , vi è ragione a bene spe- 
rare, e la Francia ha mostrato con 
questo nuovo ministero quanta vitalità 
e copia d'ingegni superiori avvivino e 
| abbellino tutti i suoi: partiti. I 

La lotta costituzionale dalla quale 
esce ora non sarà stata inutile per la 
causa della libertà e della educazione 
politica, alle quali lo resistenze tenaci 
€ legali giovano quanto le opposizioni 
più ostinate e sicure. È nella combina- 
zione salutare e storica di cotali forze 
che crebbe potente la libertà inglese. 
E la demòcrazia francese dei pro- 
gredire , più che per le facili vittorie, 
per la disciplina che le impone la dura 
e poco benevola vigilanza del mare» 
sciallo Mac-Mahon. 


LA RESA DI PLEVNA 


1 giornali ‘viennosi del 12 sì oteupano 
tatti, com'è naturale, della resa di Plevna 
} e riconoscono tutti ch'è un colpo mortale 
inflitto alla potenza militare della Turchia, 
consigliarido quest’ ultima a metter fine ad 
una guerra che non può a meno di con- 
durla, sé è proseguita, all'esàurimento ed 
alia rovida totale. La tarcofila Newe Freie 
Presse dopo aver reso omaggio al valore, 
eroico dî Osman pascià, e giudicato con 
severe parole l'incapacità, l'ignoranza ela 
perversità dei consiglieri del sultano, i 
quali farono causa dei disastri militari della 
Porta, così contitua : 

< La sconfitta di Plevna è pel governo 
| turco una*terribile catastrofe militare e po- 
litica pel governo turco, Esso devo ormai 
sapere che non ha nulla da sperare nessun 
appoggio da parto delle potenzo europee 
finchè prosegue la guerra. Lo recenti di- 
| chiarazioni di lord Derby, come quelle del 
conte Andrassy, devono aver appreso alla | 
Porta che non hanno nulla da attendere più 
da riessuna parte, A ciò, come le cose stanno 
ora, non potrebbero cambiare nulla neppure | 
importanti successi delle armi turche. Si è 
| abbandonata la Turchia alla sua sorte, alla 
Rossia, ed alla fine, malgrado tutta l'abne- | 
gazione degli osmani, la loro forza non è 
sufliciento per proseguire la guerra con 
speranza di qualche grande successo. Tanto | 
le considerazioni militari quanto le poli- 
tiche impongono al governo turco la neces- | 
sità. di salvare dalla sconfitta ciò che si può 
salvare, se non si vuol mettere a repenta- 
glio tutto colla continuazione della resi- 
stenza. Se dovessimo daro un consiglio al 
governo turco, esso sarobbe di riconciliarsi 
coll'idea dell'opportunità d'una conelusione 
della pace. In una situazione disperata come 
è quella in cui si trova l'impero turco, si { 
dove fare Il tentativo so le potenze europee, | 
cho si tennero assolutamente estranco alla | 
guerra, non sarebbero disposto ad aj pog» | 


dispensabili alla conservazione dello Stato 
stesso, » 


I giornali di Praga dell'11 annonziano 
che la sera prima, appena conosciuta la no- 
tizia della resa di Plevna, masse di popolo 
parco raso A Csraliapottal facendo evviva 
ai ussia, dalle guar= 
dio di P. S. Una folla di so persone si 
rocò sulla piazza di San Venceslao, can- 
tando inni nazionali e gridando evviva, sino. 
al teatro ezeco dove duo distaccamenti di 
guardie dispersero la folla, 

Sei persone, fra cui quattro studenti, fu- 
rono arrestate, 


RESO RTRT PO 
Il sequestro delle navi italiane 


La National Zeitung, dell'ii, pubblica 
Un articolo sull'incidente delle navi italiane, 
testò strato nel Bosforo, sotto l'accusa 
di aver violato il blocco del Mar Nero, Il 
giornale berlinese non esita a dare ragione 
all'Italia appoggiandosi su procedefiti è sulle 
massime di diritto internazionale marittimo, 
Esso conclude nol seguente modo: 

« Sembrerebbe quasi che Îl governo turco, 
perchè domina i due stretti i due unici 
passaggi del Mar Nero, voglia arrogarsi il 
diritto di blocco dell'intero tratto di mare, 
il qual blocco soltanto sarebbe stato violato 
dal tentato passaggio attraverso questi stretti. 
In realtà però, secondo una massima incons 
tostabilo del diritto internazionale moderno; 
Il diritto di bloeco sl riferisco noù già ad 
vin determinato tratto di m. a al com- 
mercio con una doterminata costa marit- 
tima. Altrimenti ancho la Spagna avrebbe 
cercato sicuramente di porre in istato di 


blocco, mediante lo stretto di Gibilterra, ! 


l'intero mare Mediterraneo, Ma questo ten- 


tativo non sarebbe stato altro cho und ri- | 
petizione degli atti arbitrarii che la potenza ' 


marittima ingleso commette da secoli. La- 
sciando in disparte i trattati precedenti, la 
Porta, mediante l'art. 12 del trattato di Pa- 
rigi, ha rinunciato definitivamente al diritto 
di tener chiuso il Mar Nero alla naviga- 
zione commerciale; il Mar Nero non è quindi 
nella guerra attuale meno praticabile per le 
navi commerelali neutrali, di quanto lo è 
qualsiasi altro mate. 

< Non è ancor chiaro come debba Inter- 
pretarsi l'annuneiato intervento dell'amba- 
sciatore inglese a Costantinopoli nel con- 
flitto fra l'Italia è la Porta. Sia però che 
il sig. Layard sostenga Îl diritto genaralo 
morale del Bakschiseh , ovvero sla ch'egli 
voglia assicurare all'Inghilterra, quale parto 
denunziante |l' godimento eselasivo della 
« violazione del blocco, » nel Mar Nero, 
ci sembra che tutte lo altre potenze marit- 
time, appunto per questa illegale ingerepra 
dell'Inghilterra, dominatrice dei mari, do- 
vrebbero sostenere il buon diritto del go- 
verno italiano in questo conflitto. Ad ogni 
modo la manifestazione di Layard è un sin 


| tomo non equivoco per la conoscenza dei 


veri impulsi da cui è guidata la politica 
orientale inglese. » 


——_________________— 


I PROGETTI SULLA MAGISTRATURA 
Egregio signor Direttore, 

Che la leggo intesa ad aumentare è pa- 
rificare gli stipondi inferiori alle L. 3500 
annuo fosse fraintesa nell' applicazione per 
molo che fu estesa a tutti gl'impiegati d'ogni 
ordine aventi uno stipendio superiore alle 
detto L. 3500 senza che per ora si veda il 
criterio direttivo di codesta giustizia di- 
stribuiva (informino gli organici messi a 
dormire), e che ne fosse solamente esclusa 
la magistratura, è cosa notoria a tutti 0 sa- 
rebbe fiato porso di tornarvi sopra. 

Quello intorno a cui giova fermare ora 
la pubblica attenzione, per far risaltare una 


privati (oiò sia detto senza alcuna idoa di 
| oflisa) ha un concetto adeguato dell'impore 
| tanza della magistratura spocialmento nel 
| sistema parlamentare, © quanto costi di fa= 
| tica, di abnegazione 0 di sagrifizti di ogni 
| spocle il diventaro 0 l' ossero magistrato 
| nello presenti condizioni; o passiamo alla 
| seconda parte, messo di già in sodo che i 
1 magistrati sono trattati poggio di tutti i 

burocratici, poichè mentre a costoro Il be- 

neficio ragguaglia lo 3500 liro di stipendio, 
pei magistrati sì arrosta immodiatamonto 
\ alle L. 3000. 
Giò che più potentomento dimostra come 
ì colà dove si puotò si proceda all'intutto a 
caso, è la proporzione del personale diviso 
per un quarto alla prima è per tre quarti 
alla seconda dello due categorie che si la= 
| soerabbero vivere. 
Buon Dio! sì è declamato tanto contro 

il congegno meccanico a baso piramidale 

del nostro organismo giudiziario da rene 

dere possibile cho magistrati meritevolis- 

simi abbiano a trascinare por ben 15.020 

anni il giogo delle categorio senza. poter 

conseguire la dovuta promozione; e quando 
si'oarca di rattopparlo codesto organismo, 
si ba la mente piccina o il eaor leggero? 
Qualunque altra proportiohe nel riparto 
delle catogorie, siguor Direttore, sarobbo 

Stata più conveniente e meno illosoria. Di 

assognando due quinti del personale 
la prima categoria (cho a mo sembra la 
proporzione più giusta) o almeno un terzo, 
od assognanidone tro quinti o due terzi alla 
seconda, si avrebbe avuto modo di far fruire 
dol qualunquo vantaggio, immediatamente o 
prossimamente, anche quei magistrati che 
essendo già ora di seconda categoria re= 
stano secondo il progetto ministoriale, chi 
sa per quanto tempo ancora, nel beato go 
dimento dello loro 2000 lire di stipendio, 
Et nunc erudimini. 

La spesa a.calcoli fatti andrebbe dalle 
130,000 alle 600,000 lire invece dello pro= 
poste 400,000, ecco tutto, -e non sarebbe 
che parto aboeconcellata di quel famoso 
milione che quando discutevasi l'esercizio 
dell'anno corrente il ministro. Mancini re- 
galò come risparmio all'onor. Dopretia il 

lle lo accottò di buon grado, anzi tolse 
la ciò occasione per dichiarano che la ma- 
gistratura avrebbe ayuto molto più degli 
altri, purchè avesso aspettato. Ha aspettato 
perchè la magistratura è paziente, e poi 
gereprano arie agli altri ; ed ora, so 
non isfatta, vuol dire che i 
di difficile contentatura. drago 

Dovesi addirittura disperare che no! 
sia chi, fornito di lungo Stelio e di pad: 
amore, valga a rimettere in carreggiata la 
cosa nella prossima pubblica discussione ? 

Gradisca, 000, 


Il Suo Devamo 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 12 dicembre. — Oggi do- 
veva incominciare nel nostro Consiglio mu» 
nicipale la discussione del bilancio, un’im- 
presa che, guardata pel sottile, non è nè 
facile nè priva di responsabilità. Chi, di- 
fatti, de' consiglieri, volesse esaminare quale 
aumento di spese ha arrecato la presente 
Amministrazione alle finanze del comune 
s'avvedrebbe che ascende a non meno di 
2,548,143 lire. Il progetto di bilancio che 
è sottoposto alle deliberazioni del Consiglio 
segna infatti un sensibilissimo aumento in 
tatti gli articoli, paragonati con quelli del 
bilancio del 1876. Financo l’ostetrica del 
comune proverà gli effetti della generosità 
dell'amministraziono Sandonato! 

Come si comporterà il Consiglio? Chi 
può dirlo o prevederlo ? V'ha în segreto 


un malumore, che cresce ogni giorno, fra 
» 


ardi- 
ore, è 


nni coniglieri, ma è di 
il amai sa 


tanto i contratti a trattative «private per 

ingenti somme e per gravi modificazioni ad 
| antichi contratti, e l’onor. prefetto Gravina 
dicesi che studi, come già faceva il suo 

‘predecessore. 
Curîbsa fiducia quella ‘di alcuni progres- 

sisti e moderati! Essi, hanno creduto per 

‘un pezzo che il ministro dell'interno avesse 

‘voluto sul serio guardare alle cose del no- 

‘stro comune. Ogni giorno sî notò un sin- 

tomo, tn atto, una parola che fosse indizio 

‘prossima lotta fra i due consoli napole- 
tani d'un tempo; ma' il ministro dell'in- 
‘tertio si è limitato a mutare il maestro di 
‘cappella, ma non la musica, e quando certe 
speranze s'erano fatte troppo vive, egli, a 
‘disperderle, fe’ dono di due eleganti sedie 
“di corno all'on. sindaco ! Il regalo fa ma- 
gnificato e fatto pubblico, e d'allora in poi 
‘ nessuno ha ardito sturbare i giocondi godi- 

‘menti di palazzo S. Giacomo. 

Questo delnostro comune è un brano della 
‘storia dolorosa che si potrebbe scrivere sul 
sconto di molti Municipi delle provincie 

© napolitane. Se diffatti volgete l'occhio per 

Te provincie, vedrete dungué che l'elemento 

nuovo, che ha preso d'assalto, grazie ai com- 

missari regi, le amministrazioni municipali, 
ha inaugurato su per giù lo stesso sistema, 

è quindi 0 latenti o aperte piccole e gravi 

crisi. Crisi difatti a Reggio, nuovi prestiti 

‘a Trani; è a Ruvo, a Gioia del Colle, a Co- 

rato la riparazione amministrativa sarà ri- 

cordata per lungo tempo. 

In provincia di Cosenza si deplora l'e- 
stremo rigore dell'ufficio del macinato. Non 
solo si aumentano le quote, ma s'intimano 
aumenti su quello transatte o contrattate 
mesi indietro. 

Se în quella provincia ciò fosse avvenuto 
durante il governo dei moderati, le grida 
ayrebbero ferite le stelle. Ma Ja maggior 
parto dei deputati di quella provincia ora 
. soho devoti al ministero, e quindi taciono. 

La Corte d'Assise di Potenza, in seguito 
al verdetto affermativo dei giurati, ha con- 
. dannato tre individui alla pena di morte. 

È notevole che il pubblico ministero ha so- 

Stenuto, in omaggio al voto della Camera 

che aveva abolita la pena di morto, le cir- 

ocstanze attenuanti. Mai giurati di Potenza 
hanno risposto, negandole, 
n segno di Salvatore Daniele non si 


che, vi sia in tutto il Regno una |. 
ufficiale è rimasto sospeso. 
discus- 


all'art. 249, il quale è così con- 


cepito : 

«I regolamenti locali stabiliscono le cau- 
tele occorrenti ad impediré i casi d’idrofo- 
bias e nei luoghi ‘ove ne sia il bisogno, 
provvedere al soccorso degli asfittici. » 
è» MANTEGAZZA propone che l'articolo sud- 
detto sia modificato così: 
| « Uno speciale mento ordinerà il 
servizio sanitario comunale e le condotte 
mediche. » 

CASATI € CAMBRAY-DIGNY si oppon- 
gono affermando clie non si deve inceppare 
‘sempre la libertà dei comuni con regola» 
menti speciali, 

manvecazza insiste, 


senza chè sia pres:nte il ministro dell'in- 
terno. 

Dopo altre osservazioni degli on. Pala- 
sciano, Cambray-Digny, ècc., si delibera di 
sospendero la discussione dell'art. 2419. 

Si passa al titolo XII[ che riguarda le 
disposizioni transitorie. 

vaRGA propone un articolo aggiuntivo 
alle disposizioni transitorie. Dopo alcune 
osservazioni si delibera pure di rinviare la 
discussione transitoria, 

PANTALEONI svolgo brevemente il se- 
guente ordiné del giorno: che tutti gli ar- 
ticoli della presente legge siano rimandati, 
prima della definitiva approvazione, alla 
Commissione onde vedere se si possano fare 
delle modificazioni per mettere meglio d'ac- 
cordo fra loro le varie disposizioni della 
leggo presente. 
mnes. fa osservare che anche il regola- 
mento prevede questo caso; accetta però 
l'ordine del giorno Pantaleoni come una 
raccomandazione. 

L'on. presidente poi annunzia di aver ri- 
covuta una lettera dal ministro dell'interno, 
il quale dice dî non poter venir in Senato 
essendo impegnato in una importante di- 
scussione alla Camera dei deputati; ragione 
per cui sciogli la seduta alle 5. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


e 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 14 dicembre. 

(162: della Sassione) 
Prosidenza del Paesinente CRISPI. 


Si dirà che manca una legge, questa 
mancanza si deve interpretare a favore dell 


Loriiore ‘espone alcune considerazioni 


regolamento. 
Ciò riguarda la libertà, mavil segreto fu 
meglio rispettato ? é 
Non scendiamo nel campo dei fatti 


, ma 
si constata che il segre! ispon= 


notizie nei giornali. 

L'oratore esamina l'applicazione dell’at- 
ticolo 40 del regolamento, e conchiude ec- 
citando il presidente del Consiglio ad esporre 
lo suo idee, affinchè il paese sia rassicurato. 

merneris (presidente del Consiglio). 
Non abbiamo una legge che regoli il ser- 
vizio telegrafico, ma pochi Stati in Europa 
l'hanno, 

Le leggi in materia telegrafica non pos- 
sono che esser frutto di studi lunghi e ma- 
turi. Fino dal 1862, essendo relatore del 
bilancio, io feci sentire la vecessità d'una 
legge. In questo lungo periodo nessuno la 
mai reclamato una legge speciale. 

L’anno scorso l'on. Parenzo fece una mo- 
zione, e l'on, Zanardelli prese impegno di 
far studiare la questione e nominò una 
Commissione. 

La Commissione fu costituita in giugno. 
L'on. Borgatti ne era presidente è compo- 
nevasi di deputati è senatori, fra cui l'ono- 
revole Parenzo. Tutti però dichiararono che 
non avrebbero potuto mettersi all'opera che 
alla ripresa dei lavori parlamentari. Ciò fu 
affermato dal senatore Borgatti. 

Io, appena assunto il portafoglio, scrissi 
al senatore Borgatti perchè. convocasse la 
Commissione, ed ebbi una conferenza col 
comm. D'Amico, direttore dei telegraf, L'o- 
norevole Borgatti spresse il desiderio che 
si aggiongessero alcuni membri alla Com- 
missione. Fu invitato anche il senatore Guic- 
ciardi a farne parte. 

Non dirò quale sia lo stato della nostra 
legislazione nella materia, la quale ha pur 
relazione colle convenzioni internazionali. 

Vi sono questioni d'apprezzamento, dub- 
bii circa il segreto e indizi che avvalorano 
i dubbii. L'intenzione del governo è però 
abbastanza manifestata dall’assicurazione che 
io do che la Commissione sarà presto con- 
vocata e che in occasione di quel lavoro 
tutte le questioni saranno discusse a fondo. 
Io spero che la Camera si contenterà di que- 
sto dichiarazioni. 

micorena (ministro dell'interno). L'ono- 
revole Parenzo ebbe cura di dichiarare che 


intorno alla natura della corrispondenza 


micorzna, Deyo dire che io non mi 
sento ferito della ferita del principe Vla- 
dimiro, Forse l'on. Zanardelli nelle condi 
zioni di salute in cui sì trova... (Rumori e 
grida) Forse quella ferita-ha ‘colpito lui. 
Rumori). 


( 

wmes, Passiamo al capitolo del bilancio. 
(Agitazione) 7 
maneszo, lo ho diritto di parlare. 
mmes. Non ha diritto. 
Voci. Sì, sì. 
ranenzo, L'onor. ministro mi ha dato 
lezione d’ esperienza, ma ha dimostrato che 
in questa questione non poteva darmela. Io 
dirò all'on. Nicotera che non accetterò la 
sua sfida di citare fatti. Io non devo solle- 
vare scandali. Io posso raccogliere una im- 
pressione che sorge dall'opinione pubblica 
e dalla stampa e dire al governo: provveda 
Se al governo pare. che le mie parole 
possano sminuire la sua autorità , esso ha 
l'obbligo di provocare la Camera a un voto. 
(Bene, segni d' approvazione) 
Dirò poi all'onor. Depretis ché non mi 
dichiaro soddisfatto di quanto ha detto. 

moerena. Si accusa il governo fuori 
del Parlamento e il governo non può di- 
fendersi. Se lo si accusa qua dentro, voi 
dovete giudicarlo, Io non riconosco altri 
giudici che i rappresentanti della nazione. 
L'onor. Parenzo vuole procedere per inter- 
pretazione. Ebbene, anch’ io, fino a prova 
contraria, ho ragione di chiedere che la 
Camera non divida i suoi apprezzamenti. 

Come poteva io tacere di fronte all’ ac- 
cusa dell'on. Parenzo? Se Lei e i suoi amici 
trovano che io ho mancato, sì formuli l'ac- 
cusa. Io mi appellerò alla Camera, è quando 
sarò stato giudicato, saprò cosa dovrò fare, ! 

So si accusa senza ® se non si 
vuole esaurire la questione, io dirò che | 
questo non è un modo conveniente e che 
si colpisce, in tal guisa, non il ministro 
dell'interno, ma le istituzioni, 

mremeris, Io non so cosa fare se l’ono- 
revole Parenzo non è contento. lo dichiaro 
che presenterò un progetto di l:gge e che 
non mi lascierò vincere da alcuno in prin- 
cipii liberali (Bene a sinistra). | 

wns. L'on. Parenzo propone un ordine 
del giorno, in cui si esprime il concetto che 
debbano essere rispettati il segreto e la li- 
bertà della corrispondenza telegrafica. 

L'on. Salaris ha trasmesso un ordine del . 
giorno, con cui si prende atto delle dichia» 
razioni del ministero, che presenterà un 


I 


Parlamento. duri 
muore 


suna. È un fatto che la stampa; 
Jagnanze e che l'impressione. del 
n ì 


questa, —. . gpresi 
mnes. Parlì l'on, Cairoli. Î 
camoti. Io non aveva l'intenzione di 
parlare su questo argomento, ma l'inatteso 
sviluppo che ha preso mi costringe a par- 
lare in nome anche di alcuni mici amici 
E mi si permetta di protestare e dichia- 
rare impossibili le accuse di regionismo, 
che provocarono un tumulto qua dentro. Il 
buon senso del paese giudica il valore di 
certe accuse, 

L'edificio nazionale poggia sulla solida 
base di solidarietà morale che sfida ogni 
pericolo. (Applausi vivissimi a destra, a 
sinistra e al centro) 

La questione sollevata interessa tutti; ‘è 
delicatissima e grave. L'onor. Parenzo non 
fece che esporre le idee che altra volta fu-. 
rono esposte dall’on. Depretis. 

L'oratore dice che l'on. Parenzo non la 
fatto che chiedere una. legge, della quale 
gli stessi ministri hanno riconosciuta la 
necessità, 3 n 
Dichiara poi che egli ed i suoi amici non 
avrebbero voluto far di questa questione 
una questione grossa, perchè essa toglie la 
possibilità di esaminaro tutti gli atti del 
inistero in opposizione al programma della 
istra, 
merneris chiede la parola, 
cammons, Poichè sì volle far questione 
di fiducia, noi vogliamo esser coerenti al 
nostro programma. 


si 


Noi vogliamo lo riforme pel tarreno Je- | 5V 


gale è costituzionale senza parci di 
accuse di coloro che oggi ferrata i 
domagoghi, mentre altra volta ci accusa- 
vano d'essèra troppo moderati (Bene). 

meemeris, lo dichiaro che in me do- 
mina un senso di dolorosa. meraviglia. In 
che consiste la fervida contesa cho oggi è 
sorta ? 

L'onor. ministro riassume la discussione ' 
d'oggi; dice all'on. Sella che ha preso un 
formale impegno di presentare un progetto 
di leggo, ed è il più che ora possa faro Îl ' 
ministero. ' 

Dichiara all'on. Cairoli cho manterrà lo | 
suo. promesse, ma lo promesse vere, non ' 
quello che gli si attribuiscono (Zlarità). | 

La questione è diventata politica dopo 
le dichiarazioni che furono fatte. ' 

Jo non ho una fiducia illimitata negli 
atti di fiducia (risa) perchè vidi ministeri 
cadere un giorno dopo un voto di fiducia, 

L'on. Cairoli ha detto che mancammo 
alle nostre promesse. Quali sono i fatti che ‘ 
lo provano ? 


“naamis spiega il cò 
dine del giorno, con 


dichiarazioni del «mi x 
fiducia. Dice ché il PEA 


FÈs 


iti 


Di 


Jargata la questione, Il ministro dell’ 
chiese che si esprimesse..la fiducia ‘0 
sfiducia della Camera. Siamo noi. che.ab- 
biamo allargata Ja questione ? Vuole l’ono= 
revole Farini che noi votiamo la fiducia fi 
(Harità) sol {ga 
Se non si fosse fatta la domanda dal mi- 
nistero. d'un voto, comprenderei-che' non-si 
fosse allargata la discussione. Ma, signori, 
non facciamoci illusioni. C'è una situazione 
che s'impone. C'è un gran. malcontento ‘nel 
paese, (Rumori a sinistra) et 
Non è colpa nostra se il ministero sente 
îl bisogno di chiedere un voto di fiducia, 
Questa domanda è una necessità della si= 
tuazione. n 
Ci si accusa di silenzio, ma se si parla 
ci si accusa d'imbarazzar l’amministrazione. 
Teneteci conto della nostra discrezione. Il 
paese giudica i fatti, non si cura delle pa- 
role. E j fatti ci salvano dalle accuse del- 
l'on. Farini, il quale parlò di 16-anni di 


} 


'erno... 
Vennero fatte allusioni alla nostra unione 
coll'on. Cairoli. La mano dell'on. Gatroli 
è sì onorata, ehe non dobbiamo scusarei di 
mar 

un proverbio che insegna a non ta 
lar di corda in casa dell'appiccato. (Nanità) 
Ricordi l'on. Farini. quante:mani si strin- 
sero il 18 marzo! (Zarità vivissima) 

L'on, Correnti, il 18 marzo, ha detto che 
fin la serva di Don Abbondio conveniva col 
cardinale, (/larità) 

Che colpa abbiamo noi se gli on. Bertani 
© Cairoli hanno sfiducia nel ministero? 
(Bene? — Itarità) 

Cid cho accade oggi non ha nulla di 
nuovo, È Jl portato dolla situazione: (Bene!) 

ramuni dico che non merita l'accusa di 
aizzaro una parte della Camera contro l'altra, 
Dichiara poi. che non adoperò la parola 
agoverno @ spiega il concetto delle sue pre- 
cedenti dichiarazioni, 


Voci. Ai voti, ai voti. 

mnus. Per la votazione dell’ ordinò del 
giorno Salaris si chiedo l'appello nominale, 

Si procederà alla votazione per appello 


progetto di legge in materia telegrafica. Per condannarci bisogna udir tutta la | nominale. 


discuterà più il giorno 414, ma il giorno il 
del pròssimo gennaio, Nello stesso mese la 
Sezione d'accusa delibererà sul processo 
dell'assassinio Mace) 

La moglio dell’ucciso ,.,signora. Maceri, 
imputata di aver dato il mandato dell'uo- 
no, è difesa dall'avv. Spirito, il quale 
già distribuito ai consiglieri la difesa 
della. sua cliente, che è un grosso volume 
di circa quattrocento pagine. 

La Cominissione ha prescelto il progetto 
per it nostro punto franco, che è opera di 

ingegneri napoletani. 

Al Circolo filologico, il cav. Martino Ga- 
fiero ha fatto una conferenza sulla Cleopatra, 
che meritò frequenti approvazioni dallo 
scelto ed intelligunto uditorio. 


_____+_—-———_1— 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 14 dicembre. 
(87* della Sessione) 
Presidenza del presidente TECCHIO. 


La seduta è aperta alle oro 3. 
ed approvasi il processo verbale 


La seduta è aperta a ore 2. 


Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e dol sunto dalle’ peti- 
zioni. 

manniti o vanè chiedono l'urgenza per 
alcune petizioni. 

maunini fa alcune dichiarazioni par ret- 
tificaro osservazioni che l’altro ieri furono 
fatto dall'on. Baccarini relativamente a la- | 
vorì dell'arsonale di Venezia 0 ad altre 
questioni marittimo che interessano quella 
città. 


ms, annunzia che un progetto di leggo 
d'iniziativa parlamentare relativa alla tassa 
del macinato si svolgerà in occasione del | 
bilancio doll’ontrata. 

L'ordine del giorno reca il seguito della | 
discussione dei capitoli del bilancio del mi- | 
nistero dei lavori pubblici. Ì 
È in discussione il cap. 34 (Sor- 
sull'esorcizio delle strade ferrate). 
ma fa alcune raccomandazioni 
l'on. ministro circa le ferrovie siciliane, la- 
mentando alcuni inconvenienti e gli aumenti | 
di tariffe pel trasporto degli zolfari. 

murmeris 0 La monta (relatore) gli 
| danno schiarimenti. 

L'on. ministro assicura che terrà conto 
della raccomandazione dell'on. Morana. 

Il cap. 31 è approvato, 

manwnin prosenta la Relaziono sul bi- 


della tornata antecedente, 

Sì accordano alcuni giorni di congedo al 
senatorò Salvagnoli. 

L'ordine del giorno roca il seguito della 
discussione del progetto di leggo sul Codice 
agnitario. 

Dopo brevi osservazioni si approvano gli 
articoli 201, 202, 203, 205, dei quali alcuni 
lieveniente modificati, gli articoli 204, 200 
trattando di penalità, vengono sospesi. 

Si passa il titolo XI, che tratta delle 
ispezioni, visite sanitarie è sposo relativo. 

magcionsni ricorda che in una pre- 
cederito' tornata avea proposto che fossero 
creati degli ispettori sànitari provinoiali 
nell’ interesso della pubblica igieno e che 
vetine deliberato di rinviare la sua pro- 
posta quando si tratterebbe dell' attuale ti- 
__Aolo XI; chiede adunque se ora gli è con- 
cesso di svolgerla. 
mani (commissario regio) dichiara, che 
essendo assente il ministro dell'interno, non 
si sente di assumere alcuna rosponsabilità; 
-ragione per cui proga Il senatore. Maggio» 

sani di volere sospendere la discussione 
della sua proposta. ; L 

La sospensiva è approvatà; viene altrosì 
approvato di conseguesiza il rinvio del ti- 
tolo XI, © È si Ae ana 

Si passa al titolo XII di cui si rinviano 
6 articoli perchè trattano di penalità. 

Si viene adunque al.218 che si esprime 
in questi termini : 

« Sarà provveduto con R. decreto, sen 
tito il Consiglio superiore di sanità, alla 
formazione di. una /armacopea speciale 
per l'esercizio della omeopatia, e sarà pure 
approvato , com ‘R. decreto!, col parere del 
detto Consiglio , uno speciale regolamento 
per la sorveglianza delle farmacie omeopa- 
tiche, bun 

«I.medici omeopatici possono distribuire 
rimedi omeopatici là ove non esistono far- 

i atiche.i» 
final errato che si parlasso dei ri- 
medi'omenpatici nell'unica ‘farmacopea del 


CA 
menri (relatore) desidera invece che i 
rimedi» omeopatici siano ordinati. secondo 
una farmacopéa speciale, è ehe vi sia uno 
speciale regolamento per le sorveglianze 
delle farmacie omeopatiche. 
pues. fa osservare che l'art. 62, ii quale 


| lancio del ministero della marina. 

| ammus, Si passa al cap. 32 del bilancio 
| dei lavori pubblici (Spese variabili di sore 
| veglianza dello forrovie). 

| È approvato, 

VOLL. parla sul cap, 33 (Spese di 
| esercizio delle ferrovie Calabro-Sicnlo) la- 
mentando il materiale e Il servizio sulle 
linee Calabro-Sicule, 

N cap. 33 è approvato, 

mnes. Si passa al cap. 34 (Telegraf). 

La parola spetta all'on. Parenzo. 

ranznzo ricorda d'avere interrogato, 
altre due volte, il ministero sulla questione 
telegrafica, lamentendo la mancanza di una 
legge. L'on. Zanardelli promise una legge 
e nominò una Commissione perchè la pre 
pa La Commissione non si raccolse, 
essendosi dimesso l'on. Zanardelli, il quale 
aveva egposto i più liberali principii circa 
la futura leggo tolegrafica, 

L'oratore chiedo al prosidente del Consi» 
glio se egli fa suoi quei priacipii 0 se in- 
tonde conyocare la Commissione nominata 
dall'on. Zanardelli, 

L'oratore credo che sia diffigiljgsima la 
questiono di una buona logge telografica, 
ed è desiderabile che il lavoro non sia ab- 
boracciato e che una discussione gia fatta 
ampiamente. 

Intanto deve continuare il servizio tele- 
grafico come ora si trova in Italia? 

Da parecchie parti sì espongono fatti i 
quali dimostrerebbero che le condizioni del 
servizio telegrafico privato non sono quali 
sarebbero a desiderarsi. 

L'oratore non convertirà la questione in 
pettegolezzi personali, ma però non si può 
negare che in Ita) sì ritieno non esservi 
nè libertà nè segreto nella corrispondenza 
telegrafica. Il governo esamini quali siano 
le condizioni di fatto che mantengono que- 
sta convinzione In Italia, e voglia riparare 
al male, se esiste. 

Noi crediamo che l' art. 15 del regola- 
mento 40 dicembro 18:5, che riguarda la 
libertà della corrispondenza telegrafica, sia 
stato interpretato» dalle autorità in senso 
amplissimo. Por Yoverno W'inteso solo l'a 
torità politica, ® purecchi profeti prote» 
sero essere soli giudici di tutti i telegrammi. 
Per te modo non ci fu telegramma ia sta 


non entrava nei fatti, ma dopo questa di- 
chiarazione ha soggiunto che molti credono 
violato il segreto e la libertà della corri- 
spondenza telegrafica. Essendo questo un 
argomento che mi riguarda, è nell'interesse 
del decoro deì governo che io invito il de- 
putato Parenzo a citare i fatti. Allora solo 
crederò mio dovere rispondergli. Se egli 
lancia un'accusa. senza. provarla, io dirò 
che la respingo e che egli, senza volerlo, 
si fa ripetitore di una volgare calunnia. 
(Rumori) 

Mai come ora fu custodito il segreto te- 
legrafico. (Ilarità) 

Ai mormorii io rispondo: fuorì i fatti. 
(Nuovi rumori) 

Potrei indicare le ragioni per cui qual- 
che telegramma fu trattenuto, potrei ap- 
pellarmi a qualche membro della Camera. 
(Oh, oh) 

Ma affinchè la Camera giudichi, mi si 
permetta di leggere un telegramma che ho 
dovuto respingere: 


micorema. L'on. Parenzo col suo ordino causa. Un giurista direbbe @reivilé est non 
del giorno muove un'accusa al ministro del- udir tutte le parti. (/larità) 


l'interno, | lo spero di poter dimostraro altra volta 
Non occorre constatare che l'on. Parenzo che non mancai ad alcuna dello. mie pro- ! 


Chi approva «l'ordine ;del giorno Salaria 
risponda mì, chi lo respinge risponda no. 
missavani fa l'appello nominale, 


cade in un sistema tutt'altro che liberale. 
Egli vuole la condanna senza produzione di 
accuse e senza inchieste. 


< Officiosi pretendono smentire rimo- ' 


stranze furto telegrammi. Rimostranze esi- 
stono. Ministero interno furto organizzato 
telegrammi. » 


Domando se per il decoro dell'Italia si » 


possa mandare un telegramma simile? (0h! 
oh! Rumori — Bene da qualche banco) 
Chi ama il decoro del proprio paese do- 
vrebbe seguire altra via e indicare i fatti, 
i quali provino che non c'è segreto tele- 
grafico. Indicando i fatti, si darebbe modo 
al governo di provare all'Europa che in 
Italia il segreto telegrafico è rispettato. 

La questione va esaminata con calma. 
Talora, da talune apparenze si tirano con- 
seguenze che non reggono, Si dimentica il 
congegno telegrafico, La linea telegrafica da 
Vienna a Roma passa per Parigi. A_ Parigi 
il telegramma si sa «0 un interessato può 
conoscere e valersi di una notizia. 

Il famoso telegramma della ferita del 
principe Vladimiro.che ha avuto la fortuna 
di sollevare tanta ilarità qui dentro e pro- 
vare la serietà di certe persone... (Oh! — 
Rwnori) 

mavannenri, Domando la parola per 
fatto personale, 

micorgna (ministro), Quel telegramma 
fu comunicato ad un corrispondente di gior- 
nali, (Zlarità e rumori) Anche molti im- 
piegati, che non sono di servizio, trovane 
dosi in ufficio telegrafico, ‘sanno il tele- 
gramma che arriva, 

lo dichiaro che la libertà e il segreto 
telegrafico gona rispettati ora per lo mepo 
quanto prima. Riconosco la necessità d'una 
leggo telegrafica, senza porò perdere di vi- 
sta lo necessità politiche, 

Non è esatto che i prefetti si facciano 
trasmettere tutti i telegrammi. L'on. Pa. 
renzo non ha esperienza ed ignora che a 
migliaia passano per gli uffici telegrafici i 
dispacci. Io ne yedo uno o due al giorno 
e così il segretario gonerale. I prefetti hanno 
altro da fare che leggere i telegrammi, 

To spero che la Camera si sarà persnasa 
@ spero che non vorrà lasciar in sospeso la 
questione, so l'on. Parenzo insiste 

cone, L'on. ministro ha.alluso alla 
mia interrogazione dell'altro giorno. (No! 
no. — Sì! sì, 

Ho udito chiaro. Io protesto contro le 
parole del ministro, 

Qualunquo questione che si porti qua 


nes. L'on. Zanardelli vuol parlare per 
fatto personale? Che fatto porsonalo c'è ? 
(Voci: Parli! parli.) 

AN muss, L'on ministro parlò di 
serietà, lo dirò che in quanto a serietà de- 


Do all'ordine del giorno dell'on. Parenzo 
un significato esplicito di sfiducia nel mi- 
nistro dell'interno. 

mreneris interrompe, 

nmicorena, Ringrazio il presidente del 
Consiglio, ma domando d'essere lasciato 
solo. Gli oppositori saranno più liberi. 

Io accetto l'ordine del giorno dell'onore- 


| vole Salaris, chè esprime fiducia nelle pro- 


messe del ministero, 

manenzo respinge i concetti che il mi- 
nistro dell'interno gli ha attribuito. 

41 ministro dell'interno vuol fare una 
questione personale d'una questione di prin- 
cipii. Ha fatto una questione quasi regio- 


nale... (Oh — Rumori — Grida — Agi- 
tazione — Tumulto) 
wmnus. tenta di ristabilire la calma, 


Qui non c'è stata questione che possa 
toccare una o l'altra provincia d'Italia, Gli 
interessi che qui si discutono sono nazionali. 
(Bene — Applausi) 

manenzo. L'impressione mia fu che la 
interpretazione dell'ordine del giorno dato 
dal ministro fosse una questione personale 
contro di lui. (OA, oh — Rumore — Inter= 
ruzione) 

L'oratore dichiara che non volendo veder 
svisati i suoi concetti, ritira l'ordine del 
giorno, (0h. — Rumori — Grida) 

micorena chiede la parola. 

(L' agitazione è al colmo ) 

mnes. minaccia scioglier la seduta. 

micerena, Dichiaro che non considero 
come personale una questione di governo. 
L'onor. Parenzo comprenderà che dopo le 
sue accuse, un ministro non può star sotto il 
sospetto di non rispettar la libertà del ser- 
vizio telegrafico. 

In quanto a quell'altra parola... 

Voci, No, no. Basta, basta. 

L'on. ministro prega la Camera di vo- 
tare l'ordine del giorno dell’onor. Salaris. | 
Egli non lo ri, 

Voci. No, no. 

senza. lo dichiaro che noi non abbiamo 
fiducia nell'amministrazione e quindi vo- | 
tiamo contro l'ordine del giorno Salari 
(Rumori a sinistra) L'onor. ministro do'- 
l'interno ha detto che il segreto telegrafico 
è rispettato più di prima... 

Voci. No, no. 

mnes. Ha detto: quanto prima, 

sera. To non credo che le mie orecchie 
m'abblano ingannato. lo ho inteso... 

micorzma, Dichiaro che ho inteso dire 
che la libertà telegrafica non è rispettata | 
ora meno di prima. | 

senza. Prendo atto di questa spiegazione. 
Vi sono però ora delle laguanze come non | 
vi furono mai. | 

micorema, Sempre. I 
a. Il presidente del Consiglio stesso 
o che dal 1862 non ci furono la- 


| 


meras. Non ho detto questo. 
annua. Ha detto che non fu mai chiesta | 
una legge. 

A noi sia lecito dire che neppure sopra | 
questo argomento troviamo ragione dì fl- 
ducia nell'amministrazione. 
l'impressione generale non è favorevole. . | 

micerzaa, Non faccia jasinuazioni, (Ru 
mori) 

musia, Constato nn fatto. 
ima. Non è vero, (Grida) 


| di regionalismo; ho detto, a 


messe, che sono deciso e posso mantener 
le più importanti. Posso dire anzi che le 
parti più essenziali di questo programma 
sono prossime all'esecuzione. (Zlarità e ru- 
mori a sinistra e al centro). Le riforme 
che mi proposi di compiere, non si com- 
piono nella misura degli impazionti desi- 
deri, ma voi dovete ricordare che dopo la 
vittoria del 18 marzo 1870 io dicovo alla 
Camera cho bisognava dar prova di ni 
avere l'impazienza della vittoria. Quest: 
virtà è mancata in parocchi di voi 0 questa 
fu la causa di parecchi dissidi sorti fra noi. 

Se mi si conserverà ln fiducia della Ca- 
mera io proverò col fatto, fra pochi gioi 
che il programma nostro si avvicina al 
sua pratica attuazione. 


Se coloro che avversano il ministero non , 


vorranno dare al ministero nemmeno la li- 
bertà dolla difesa, giudichi la Camera. Nei 
nostri atti nulla c'è che possa far nascere 
l' ozioso fantasma del regionalismo, di cui 
parlò l'on. Cairoli, Accusa siffatta nessuno 
può farmi e meno che mai l'on. Cairoli che 
io conobbi fanciullo. 

To aspetto sereno e tranquillo il. voto 
della Camera. (Agitazione vivitsima) 

cammei. To non foci ad 
i, il contrario. 
E tanto meno potea far talo ‘accusa all'on. 
Depretis a cui mi legano vincoli della più 
antica amicizia, 

wants. Parlerà in nome suo: non ha 
amori, nè odii. Questa discussione prova 


| che tutti vogliamo rispettata ‘la libertà è 


il segreto telegrafico. Perchè metterci ora 
in una votazione politica ? Noi conducia- 


piuttostochè curare 
essi del paese. (Rumori) 
carmmoni cd altri interrompono, 


| stando contro le parole dell'on. Farini: 


ramani esamina lo conseguenze di que- 
sta votazione e non crede che produrrà una 
migliore delineaziono doi partiti. 

Dico che vede gli onor. Cairoli e la 
stringersi la mano, ma ciò non lo chiarisce 


+ nella situazione in cui ci troviamo. 


Poichè però una questions di fiduoia fu 
posta, l'oratore dice che voterà in favore 
del ministero. Riconosco però che il mal- 
contento ogni giorno cresce. (0%! oh! — 
Rumori — Narità) 


leuno accusa | 


Risultato della votazione : 
pi Derviati ary 350 — Votanti 346 — 

Isposero wi — Risposero no 102 — 
Si astonnero 10, "ie 

L'ordine del giorno dell'onor, Salaris è 
Approvato. 

murs Il capitolo 34 è approvato, 

Senza osservazi 
fino al'44, sal 


Domani seduta alle 2, 
e 


Elenco dei deputati che presero parte, 
nella seduta d'oggi, alla votazione per ap- 
pollo nominale sull'ordinò dol giorno del- 
l'on. Salaris, accettato dal ministero: 


Risposero nà; 


Abignente — Alario — Alli-Maccaràni 
— Allione — Angeloni — Angelotti — 
Apguissola — Argenti — Arnull — Avez- 
zana, 

Baccarini — Baccelli — Ballanti — Ba- 
Tino — Bertolini — Bianchi — Bor- 
| donaro Chiarom. — Borelli Gio. - 
| Borruso — Brin. nio 
Cancellieri — Cantoni — Capil - 
| Capo — Carbonelli — Care; Sigg 
| — Castagnola — Castellano — Cattani 
Cavalcanti — Cofali — Cencelli — Ceresa 
|- Chigi — Cocozza — Colombini — Co- 
lonna — Cordova — Correale — Corvetto 
— Cutillo — Catari, 

D'Amico — DAmore — Do Dominicis 
Teod. — Del Giudice — Della Croce — 
| Del Zio — Depretis — De Renzis — Di 
| Belmonte — Di S* Elisabetta — Dos- 
| sena. 

Englen — Ercole, 

Farina Emanvelò — Farivi — Favara 
— Fazio — Ferrati — Flotena — Pren- 
fanelli — Frisari — Garàu — Gattelti — 
Genoese — Gentinetta — Germanetti — 
Geymet — Giacome) 
| Giordano — Giudice — Golia — Griffini 
| Luigi — Gritti — Guarasi, 

Imperatrico. 

Lacapra — Lacava — Lapzara — La 
Porta — Levi — Libotta — Lolli — Longo 
— Lugli, 

Maor, 
na: 


Maffei — Magliano — Maio 
tabiano — Manara — Mantellini 


Dando il suo voto di fiducia intende eo- | — Marolda-Potilli — Mascilli — Meardi 


citare il governo a dar spinta alle riforme 


— Melchiorre — Merzario — Mezzanotto 


| promesse, L'impazienza del paeso è legitti-i — Miani — Micheli — Minervini — Mon- 


ma, ma non si rimedia in 10 mesi a un | gini — Monzani — Morelli Salvatore — 


malo di 16 anni. (Zuomori a destra — Bene 


a sinistra) 


di: 


mx saworia dice che sarebbe stato pre- 
feribile sceglier un'altra occasione per tna 
battaglia politica, ma il fatto è che la que- 
stione politica fu posta e bisogna risolverla. 


L'oratoresvolge delle considorazioni sulla | tino Fabrizio 


Musolino. 
Nanni — Napodano — Negrotto Cambiaso 


L'oratore conchiude esprimendo il suo | — Nulli — Nicastro Ventura — Nicotera 
| ‘ero di staccarsi dall' on. Cairoli in { — Nocito — Nunziante. 
questa votazione, 


Orilia. 

Pace — Pacelli — Parisi-Parisi — Par- 
paglia — Paternostro = Pepe — Pericoli 
Giov. Batt. — Pericoli ; Pietro.— Peruzzi; 
— Pissavini — Plutinò- ‘Agostino —='Plat" 
— Ponsiglioni — Pontoni — 


situazione politica e conchiude dichiarando | Praus — Primerano — Pucòini © — ‘Puc- 
che egli ed i suoi amici voteranno contro | cioni. 


il ministero, 
81 ohlede la chiusura, 


autia parla contro la chiusura. Crede | — Rega 


che debbasi permettere ad altri oratori di 


in risposta all'on. Farini, (Voci: Parli; 
! parli). 
ans. Nè parli, nò noa parli, La Camera 


deliberi, È chiesta la chiusara, ‘La metto 
ai voti, 


Quartieri, è 
Raggio, — Ranco — Randaccio — Ratti 
— Ricasoli — Ripandelli —. Ru= 
becchi — Roberti — Romano, Giandom, — 


È un fatto che | parlare e domanda di poter dire due parolo | Roman Giuseppe — Ronchei, 


Ì Salaris — Saluzzo di Monterosso — S3- 
| vini — Simonelli — Solidatì-Tibutzi — 
| Sonnino — Spabtigati — Sperîno Spro! 
vieni, Ù storss 
| Tamaio —Tedesohi "= (Tiberio! 1Pos 


È T..aceme i 
pialolb_ a pregano, | 


‘Visocchî,,—; Vitale 


npfati chi otasd i otbay 
Adamoli — Amadei — Antongini — A- 
‘rese. — Arisi — Asperti. II 

' Bajoeco.— Barrili — Bartolucei-Godo- 
lini— Bernini — Bertani Agostino — 
Berti Domenico —. Billia —Bonacci — 
Bonghi — Bonvisini — ‘Borelli Bartolo- 
meo — | heo — ‘Boselli — Bovio —. 
Breda — Bruschetti. 

» Cladenazzi — Cairoli — Calciati — Ca- 
«minneci— -Campostrini — Caraneini — 
Cavallotti — Ceci — Celesia — Cherubini 
= Chinaglia — Chiaves. — Chimirri — 
IGoeconi— Cocco: — Codronchi — Com- 
pans — Corbetta — Corte — Cucchi.Fran- 
cesco — Cucchî Luigi. 

Damiani — De ‘Dominicis Ant. — Del 
Carlo — Della Somaglia — Delle Favare 
— De Manzoni — De Sanctis — Diligenti 
— Di Pisa — Di Sambuy. 

Fabrizi Paolo = Falconi — Fambri — 
Fano — Favale — Ferrari — Finzi — 
Fornaciari — Fossombroni — Friscia. 
.Gabelli — Gerardi — Gessi — Giudici 
Giuseppe — Giudici Vittorio — Gori-Maz- 
zoleni — Gorio — Gorla — Grimaldi — 
Grossi + Guarini + Guiccioli. 

Incagnoli 1 — Incontri — Indelicato — 
Indelli. 

Lazzaro — Leardi — Lioy — Lovito — 
Lualdi — Lucca — Luzzatti. 

Malacari — Maiocchi — Maldini — Man- 
frin — Marani — Marazio — Marchese — 
Marchiori — Marcora — Mariotti — Mar- 
selli —, Martelli — Martinelli Giovannî — 
Martini — Marzi — Massarucci — Mau- 
rogònato — Mazza — Mazzarella — Me- 
lodia — Merizzi — Meyer — Miceli — 
Minghetti — Minich — Minucoi — Moli- 
nari — Morana — Morelli Donato — Mor- 
dini Morini — Morpurgo — Morrone — 
Muratori — Mussì Giuseppe. Pi 

Nervo, 

Odiard. sogni 
i Pa) lì — Parenzo — Pasquali — 
acari Perazzi — Perroni:Patadini 
— Piccinelli — Piccoli — Plebano — Po- 
destà — Polti. 

Ranzi — Razzaboni — Riberi — Ri- 
cotti — Righi — Ronchetti Scipione — 
Ronchetti Tito — Ruggeri. 

Saladini — Sanguineti G. Ant, —San- 


guinetti Adolfo — Secondi — Selamit-Doda | 


— Sella — Serafini — Serazzi — Serri. 
stori — Simoni — Spaventa. 
Taiani — Toaldi — Tumminelli-Conti. 
Varò — Velini + Visconti-Venostà. 
Zeppa. 
Si astennero: 


Comin'— Cosentini — DÌ Blasio — Fa- 
brici — Fabrizi Nicola — Fusco — Gan- 
dolîl' — Pansttoni — Sole — Zanardelli. 


PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


che le 


L'Osservat romann ansionca 
condizioni d o del Papa van gni 
giorno migliorando ed ha la fiducia che 
quanto prima sarà perfettamente ristabilito. 


REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


La Classo di scienze morali, storiche e 
filologiche terrà seduta il 10 dicembre allo 
ore una pom. nella sala dell'Accademia in 


Campidoglio. 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


La Camora di Commercio ed Arti di Ro- 
ma riunitasi il di 13 corrente, procedeva 
minzi tutto’ alla votazionò per la nomina 
del nuovo presidente, alle cni funzioni riu- 
sciva eletto a voti unanimi il cav, Antonio 
Tittoni. 

Tù ione poi dell'adunanza ante- 
cadente sull'argomento importantissimo*della 
niinacciata restrizione nolla circolazione car- 
‘tiicen della Banca Romana, prondeva 6o- 
giliziono di una Momoria contenente l'espo- 
sizione sommaria delle considerazioni svolte 
néllà precedente idunanza per dimostrare 
i danni inevitabili è gravina da cli sa 
rébbe colpiti; per effotto restrizione 
pesa it Tistiibrole @ l'Industria di 
Roma e sua provincia. Approvata con lievi 
modificazioni la Memoria enunciata, la Ca- 
nièra nominava una Commissione con l'in- 
cabîco di presentaria senza indugio e pe- 
rétarne le ragioni al ministero di agri- 
edltura, ‘industria e commerelo ed al suo 


collega il minfitto delle finanze presidenta | 


dél Consiglio dei ministri. 

Passando quindi alle altre rie iscritte 
all'ordine del giorno, trattava prima della 
istituzione di'un ufficiò centrale pei prote. 
sti cambiarii, e dappoi di un dazio di con- 
sumo che il comune, a protezione dell'in» 


duktria locale; propone d'imporre sul piomho | 


daceaceîa; il quale è affatto esento da da- 
zio) è èui è invece soggetto il piombo grezzo 
#'‘quello lavorato per costruzioni. 

Nominava ‘da ultimo una Commissione 
per far valere con uffici personali presso 
lé autorità competenti le ragioni allegate 
nél ritorso giù promosso contro l'Ammi- 
nistrazione delle ferrovie in ordine agli 
inconvenienti che si lamenteno nel trasporto 
delle merci a domicilio. 


E | 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


Abbiamo già annunziata la prossima 
partenza da Roma dell'egregio filodram- 
matico signor Pasquale Montefoschi, il 
quale va- ad occupare a Terni un posto 
onorevole nella’ pubblica istruzione, Il 
signor‘ Montefosthî vuol dare il suo 
addio (che speriamo non sia definitivo) 
alle'scene ‘con un atto di squisita filan- 


tazione (che avrà luogo stasera sabato, 
45, al teatto Capranica) a benefizio di 


| ['bile scopo : 


vale a dire con una rappresen» | 


Pasqua 

inci, già impiegato al teatro Rossini, 

la quale) insieme «a quattro bambini , 

vérsa nella più miseria. > 
‘Ecco il programma della serata, che 

non dubitiamo” riuscirà proficua "al no- 


La gerla di papa Martin, dramma in 3 atti 
di Cormon e Grangé Il bugiardo veritiero, 
Scribe, 


gnore Gattoni ,, Oddi , Ermetes-Ciani , 
Gasperifii, Ricci, Giampaoli, e î signori Mon- 
tefoschî, Pizzocheri, Giampaoli, Marucchi, Mon- 
tagnoli, Carocci, Barcaroli, Mancini, Ermetes, 
‘Fattori, Prunetti. 

Direttore artistico: cav. Lodovico Muratori. 
— Il cav. Alamanno Morelli annun- 
zia la sua beneficiata per la sera di 
lunedì 17. Verranno rappresentate in 
tale-occasione il Bugiardo di Goldoni 
e Bebè di Najac e Hennequin. Al Mo- 
relli. non. mancheranno certamente il 
numeroso concorso del pubblico e quelle 
dimostrazioni di stima e simpatia, alle 
quali, forse più di qualunque altro ar- 
tista italiano, ha diritto. 


Questa sera, sabato, 15, al teatro Ar- 
gentina, i coniugi Castagnola daranno 
una rappresentazione di prestigio. Il 
programma è attraente e chiamerà in 
buon numero i dilettanti di siffatti spet- 
tacoli. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato ha proseguita e condotta a 
termine , nella tornata odierna , la di- 
scussione dél Codice sanitario. Non es- 
sendo perè presenti nè il ministro del- 
l'interno, nè il guardasigilli, vennero 
rinviati alcuni articoli intorno ai quali 
è necessario sentire il loro parere, 

Domani , in principio di seduta , si 
| procederà. alla. nomina della Commis- 
| siono che dovrà riferire sul primo libro 
del Codice penale, già approvato dalla 
| Camera dei deputati. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione, che ieri abbiamo prean- 
nunziata, sorse oggi sul capitolo 34 del 
bilancio dei lavori pubblici, il quale 
concerne il servizio telegrafico. L’ono- 
revole Parenzo, che altre volte avea ri- 
chiamato l'attenzione della Camera sulla 
mancanza d'una legge che sottragga la 
corrispondenza telegrafica all''arbitrio 
delle autorità politiche , ricordò la no- 
mina d'una Commissione, fatta dall’ono- 


‘gionalismo, 


le mi le 

quali egli ed urti 
tt? contro il oe 

presidente. del Consiglio manifestò 

la sua sorpresa per la discussione che 

ara sorta, e disse di non aver molta fi- 

ducia nei voti di fiducia, Insistette però 

perchè la Camera si pronunziasse , as- 

sicurando che ‘il suo programma sta 

per entrare nella fase della esecuzione. 


in favore del ministero, ma riconobbe 
che il malcontento del paese va cce- 
scendo. L'on. De Sanctis fece’ dichiàra- 
zioni di sfiducia e si chiese poi la chiu- 
sura della discussione. Respinta, per 
domanda dell'on. Sella, la chiusura, 
parlarono l'on. Bertani contro il mini- 
stero e l'on. Salaris, il quale diede un 
breve svolgimento al suo ordine del 
giorno, con cui prendesi atto delle pro- 
messe del ministero. 

L'on. Sella parlò nuovamente per re- 
spingere le accuse dell’on. Farini alle am- 
ministrazioni precedenti. All'on. Fa- 
rini, il quale si meravigliava dell’ 


L'on. Farini disse che avrebbe votato | 


ferie del Natale, e 
uno studio diligente 
da parte dei a 


duta di martedì a sera li 

Comitato definitivo , per la considera- 
zione che dopo la votazione .d'oggi la 
situazione è modificata e prevedonsi 
muore adesioni alla frazione dissidente 
della sinistra, : 

Anche queste sera vennero” comuni- 
cate nuove adesioni. 

Considerato però la gravità della si- 
tuazione attuale, fu data facoltà all’on. 
Cairoli di costituire, assieme ad altri 
due deputati, una Sottocommissione per- 
manente incaricata di esaminare e ri- 
solvere la condotta da tenersi sulle que- 
stioni più urgenti che potrebbero in- 
sorgere improvvisamente alla Camera. 


(Dispaoci particolari. dell' OPINIONE) 


Vienna, 14. — La Serbia indirizzerà 
un memorandnm alle potenze per giu- 
stificare la dichiarazione della sua in- 


cordo della destra col gruppo Cairoli, | dipendenza e la sua cooperazione armata 
l‘on. Sella ricordò quante mani in- | colla Russia e colla Rumenia, che ora, 
sero il 18 marzo 1876, destando l'ilarità | dopo Ja caduta di Plevna, ci viene. se- 
più viva dell'assemblea, Dimostrò come | gnalata imminente. 
la concordia più opposti partiti sia | Vienna, 14. — La caduta di Plevna 
la prova della sfiducia e del malcon- | non ha prodotto un contraccolpo sini- 
tento del paese contro l’attuale ammini- | stro a Costantinopoli. Tutti i giornali 
strazione. y chiedono la guerra ad oltranza. Le pro- 
Procedutosi alla votazione per appello | pabilità di negoziati sembrano ‘scomparse 
nominale dell'ordine del giorno dell'on. | di fronte all'inflessibilità della Russia, 
Salaris, accettato dal ministero, questo che vuol trattare colla Porta coll’atti= 
risultò approvato con voti 184 contro | tudine del yincitore e senza ammettere 


| revole, già ministro, Zanardelli, per pro- 

parare un progetto di legge su quella 

, delicata materia. 

Dopo aver osservato che nel pubblico 

c'è l'opinione che il segreto e la libertà 

| della. corrispondenza  telegrafica non 
siono attualmente guarontiti, l'on. de- 
putato chiesa al presidente del ‘Consi- 
glio di manifestaro i suoi intendimenti 
sulla questione. 

i L'on. presidente del Consiglio non 
negò che vi sieno dubbi circa la viola» 
zione del segreto telegrafico è. indizi 
che avvalorano i dubbi. e dichiarò che 
affretterà la convocazione della Com- 

| missione nominata dall’on. Zanardelli, 


| assicurando che il progetto di logge da 
presentarsi sarà informato a principii 

{ liberali. 

| 71 ministro dell'interno respinso le 


accuse che su questo punto si fanno 
| alla sua amministrazione e con un di- 
| scorso che sollevò fatti personali per 
| parte degli on. Zanardelli. Corte e Pa- 
renzo, sfidò i- suoi avversari a citare 
dei fatti, mentre l’on. Parenzo avéra 
| promesso che intendeva tener la que: 
stiono all'altezza dei principii. L’onor. 
! ministro dell'interno riconobbe eglistesso 
{la necessità di una legge, nella quale 
però soggiunse che dovrà esser tenuto 
conto delle necessità politiche e con ciò 
fece chiaro il suo intendimanto circa il 
sindacato sui telegrammi. 
Non ripeteremo gl' incidenti, della ili» 
scussione agitatissima, che.i lettori tro- 
veranno ampiamente esposti nel reso- 
conto. della seduta. 
In qualche momento l'aula fu la a- 
perto tumulto, e non bastò a calmare 
| Ja Camera la minaccia del presidente 
di sciogliere ‘la tornata. 
| “L'on. Parenzo propose un ordine del 
giorno che suonava biasimo al minist v 
| dell'interno, e questi, com' era natu- 
rale, lo respinso con vivaci parole che 
; agitarono nuovamente l'Assemblea. Egli 
| accettò, invece, un ordine del giorno 
| dell'on. Salaris, col quale si prende 
atto delle dichiarazioni dei ministri di 
1 presentare un progetto di legge. L'ono. 
revole ministro disse che voleva essere 
giudicato dalla Camera, senza solida. 
rietà coi suol colleghi, ma il presidento 
| del Consiglio l'interruppe assicurandolo 
che l'avrebbe sostenuto la solidarietà 
del gabinetto. 

L'on. Parenzo, lagnandosi dell'inter- 
pretazione che il ministro dell’ interno | 
aveva dato alle sue parole e al suo or | 
| dine del giorno, lo ritirò e restò in vo. 
tazione la proposta dell'on, Salaris. 

Entrata Ja discussione sul terreno 
politico , sorse l'on. Sella a dichiarare 
/ che egli ed i suoi amici avrebbero vo- | 
| tato contro il ministero, nel quale non | 
| potevano aver fiducia alcuna. 

L'on. Cairoli prese pure la parola, e 
dopo patriotiche dichiarazioni, vivamente 
applaudite , contro il fantasma del i 


162 6 10 astensioni, I deputati presenti | 
erano 356. | 

Questo risultato è molto grave pel | 
ministero.  Ventidue soli voti di mag- | 
gioranza, nei quali sono compresi quelli | 
dei ministri deputati e dei segretari ge- 
nerali, accennano ad uno stato di cose 
che può chiamarsi una vera sconfitta, 
sovratutto se si tiene anche conto delle | 
astensioni. L'on. presidente del Consi- | 
glio ha ragione di dire che non Ha /- | 
ducia nei voti di fiducia: Dopo il voto | 
d'oggi il ministro dell'interno ha. per- | 
duta ogni autorità e con lui l'ha per- 
duta il gabinetto che volle assumere la | 
solidarietà de’ suoi atti 

La Camera ha poi approvato i capi- 
ci pei bilancio dei lavori pubblici fino 
al 46. 


L’on. Manfrin presentò alla Camera 
la Relazione sul bilancio del ministero 
della marina. Non resta ora'da presen- 
taro che la Relazione ‘sul bilancio pas- | 
sivo delle finanze, 


COMMIS IONI PARLAMENTARI 


Si sono costituita quest'oggi (44) le Giunte 
doi progetti di legge per la riduzione e 
subreparto del contingente! d' imposta .del | 
compartimento catastale modenese, e per la 
unificazione delle disposizioni contenute negli | 
articoli 86 a 88, delle leggi 20 marzo 1848, | 
1° è 17 dicombre 189), 
ti nominati: per la prima, l'ono- 
revole Ronchetti Tito, presidente, 0 l'ono- 
rovole Sonnino, segretario; e. per la so- 
conda, l'on. Lazzaro, presidente; e l'onore 
vole Arisi, segretario. 


ADUNANZA 
DELL'OPPONIZIONE CONTIFUZIONALE 


Come abbiamo annunziato, questa sera, 
14, si riunì l'opposizione costituzionale, 
presieduta dall'on. Sella. Assisterano a | 
questa riunione circa 70 deputati. 

Dopo una discussione, alla quale pre- 
sero parte vari oratori, l'adunanza, ri- 
conoscendo la convenienza di allarga: 
il suffragio, e rammentando a questo 
proposito iniziative e stadi del partito 
liberale costituzionale, ammise però che 
il progetto ministeriale, oltrechè essere 
nto 0 ‘impreciso. è assolutamente 
nte di dati statistici sui risultati 
che produrrebbe la proposta ministeriale 

Fu quindi stabilito di tenere negli 
Uffici una condotta ‘analoga a questo | 
concetto, | 


IL GRUPPO CAROLI | 
Questa sera (14) il gruppo Cairoli 
tenne alunanza; assistevano circa 50 | 


deputati. 

L’on. Cairoli mostrò che era prema- 
turo occuparsi dello Convenzioni ferro- 
viario, e che invece altra e non meno 
grave questione Lera. pronta, all'esamo 
degli Uftici, quella della riforma eletto- | 
rale 

Dopo aver ricordato le sue convinzioni 
personali per nn allargamento maggiore | 
di quello determinato dal progetto, disse 
che v'erano altri ai quali potrebbe pa- | 
rero troppo avanzata la proposta mini-. | 
sterile, e che perciò non era il caso 
di pronunciarsi ora sulla questione dei 
limiti, ma di esprimere la censura al 
progetto del ministero, che non riguarda 
se non una parte delle riforme eletto- 
rali e non presenta tutti gli elementi 
necessarì per ume studio coscienzioso, e | 
profondo 

Fu deliberato che nàgli Uffici” debba | 
essere sostenyta la necessitivd'un esame | 
preliminare profondo e maturo“d1 affi. | 
darsi ad una Sotto-commissione Ùi tre 
membri per ogni Ufficio. 

Che se in alcuni Uffici non fosse dato 
di far prevalere ]Ja nomina di quest® 
Sotto-commissione, fu stabilito di sollea 
vare l’ esame delle varie questioni nel 
seno degli Uffici stessi, per ottenere 
che il progetto non possa giungere alla 
discussione della Camera prima delle 


alcuna diretta mediazione. 
a ieri i it 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 13. — Il nuovo gabinetto è 
così costituito : 

Dufanre,, alla presidenza e alla giu- 
stizia; Marcère, all'interno; Waddin- 
gton , agli affari esteri; Bardoux, alla 
pubblica istruzione; Borel, alla guerra; 
Pothuau, alla marina ; Say, alle finanze; 
Teisserence, al commercio; Freycinet, 
ai Javori pubblici. 

Londra, 13. — Una lettera del se- 
gretario di lord Beaconsfield, indirizzata 
alla Corporazione protestante di Man- 


| chester, smentisce la. voce che il Papa 
abbia scritto alla regina Vittoria per 


ringraziarla della libertà accordata pel 
ristabilimento della gerarchia cattolica in 
Iscozia. 

Buda-Pest, 13. — La Corrispondenza 
di Pest pubblica la relazione della se- 
duta dell'11 corrente del Comitato per 
gli affari ‘esteri della delegazione un- 
ghereso. 

Il conte Andrassy, rispondendo a 
Szechen è ad Appony, disse cho la ca- 
duta di Plerna non cambia -menoma» 
mente la sua politi la quale non è | 
basata sull’ azzardo ; soggiunse che la 
sua nota riguardante le riforme in Tur- 
chia conteneva una seria di riforme 
studiate accuratamente © approvate da 
tutte le parti; che l’opera di pacifica- | 
zione intavolata da questa nota falli 
soltanto în causa delle garenzie doman- 
date dagli insorti, sulle quali un aé- 
cordo fra tutte le potenze d'Europa, 
senza eccezione, non potè essere stabi- 
lito. Un non intervento assoluto sarebbe 
l’unico rimedio, se ne seguisse un non 
iàtervento anche da parte degli altri. ' 
So egli avesse divisa l'opinione che sol- 
tanto una partecipazione alla guerra 
autorizzi a prendere la parola quando 
si conchiuderà la pace, l’Austria-Un- 
gheria sarebbe oggi in mezzo alla guerra. 
Ma egli era d’avviso che saremo pure 
in istato, e abbastanza forti, per tute- | 
lare i nostri interessi senza prendere 
parte alla guerra. Vi sono due vie per 
tutelare questi interessi dello Stato : 
l'una consiste nel mantenere le buone 
relazioni colle altro potenze, l'altra con- ' 
siste nel non mantenerle. Il conte An- 
drassy dichiarò che egli si credeva im- 
pegnato da doveri di coscienza di se- 
guire la prima via ; disse che nessuno 
Stato ha la garenzia che i suoi interessi 
saranno tutelati per tutto l'avvenire, e ' 


| terminò dicendo: « Noi abbiamo la co- | 


scienza di aver accentuato a tempo i : 
nostri interessi, 0, mentre manteniamo 
le migliori relazioni con tutte le po. 
tonze, di aver mantenuta pure una po- 
siziono che valga a far intendere la! 
nostra parola. » 

Parigi. 44. — Il Jourxal Officiel ; 
pubblica la lista dei nuovi ministri come 
fu ieri telegrafata. 


Genova, 44. — È arrivata la corvelta | 
americana Vandalia, con 8 cannoni e| 
195 vomini d'equipaggio, avente a bordo | 
il generale Grant, proveniente da Nizza. ' 

Versailles, 14, — Alle Camere fu 
letto un messaggio del maresciallo-pre» 
sidente, il quale dice ; 

< Le elezioni del 14 ottobre afferma- 
rono nuovamente la fiducia del paese | 
nelle istituzioni repubblicane. Per obbe- 
dire alle regole parlamentari, formai un 
gabinetto scelto nelle due Camere e | 
composto di uomini decisi di difendere 
@ di mantenere queste istituzioni , con 
la pratica sincera delle leggi costitu- | 
zionali, | 

< L'interesse del paese esige che la ' 
crisi che attraversiamo sia pacificata | 
osige, con una forza non minore, ch'io | 
non usi. nuovamente del diritto di sclo- | 
glimento , il quale non è infatti che il 


i 


i 


di partenza di una nuova èra di pro- 
sperità, perchè tutti i pubblici poteri con- 
correranno a favorirne lo sviluppo. L’ac- 
cordo stabilito fra il Senato e la Camera 
assicura quest’ultima di giungere rego- 
larmente al termine del suo mandato, e 
permetterà che si terminino i grandi la- 
vori legislativi, reclamati dal pubblico 
interesse. 
< L’Esposizione nazionale sta per a- 
prirsi. 11 commercio e l'industria stanno 
per prendere un nuovo sviluppo. Noi 
offriremo al mondo una nuova testimo- 
ianza della vitalità del nostro paese, il 
quale si è sempre rialzato col lavoro, col 
mmio e col ndo attaccamento 
le idee d'ordine e di libertà, 
< Firmati: Mac-Mahon — Mar 
cère — Dufaure, » 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo.13. — Un dispaccio uf 
ficiale da Bogote, 42, reca: 

< Trenta battaglioni turchi attaccarono 
stamane il granduca Vladimiro, special 
mente a Metska. Dopo un accanito com- 
battimente, î turchi furono dappertutto 
respinti, 

« Nello stesso tempo il granduca ere- 
ditario con una brigata attaccava il 
fianco sinistro dei turchi. » 

Bucarest, 13. — (Dispaccio ufficiale 
russo). — La presa di Plevna ci ha co- 
stato 2 ufficiali superiori, 8 u@ciali e 
182 soldati uccisi; 5 ufficiali superiori, 
40 ufficiali e 4200 soldati feriti. 

I turchi hanno perduto 4000 uomini. 

Noi abbiamo preso 40 pascià, 128 uf- 
ficiali superiori, 2000 ufficiali, 30,000 
soldati, 1200 soldati di cavalleria e 77 
cannoni. 

I pascià prigionieri furono condotti a 
Bogote. 

Furono resi a Osman pascià gli onori 
militari e fu posta una guardia d'onore 
dinanzi la sua tenda. 

Il giorno 11 i turchi hannò passato 
il Lom in massa. Trenta battaglioni 
hanno attaccato Metska. Dopo un com- | 
battimento accanito, i turchi furono | 
brillantemente respinti dal corpo del 
granduca Vladimiro. Lo czarevic assi- | 
stette al combattimento e girò il nemico 
con una brigata della 35* divisione. 

A Jancovitza, Slataritza e Zlatitza lo | 
nostre truppe occupano le stessa posi- 
zioni. 

Londra, 44. — Il 7iimes ha da Ber- 
lino : | 
< Attendosi il passaggio dei Balcani 
per parto dei russi; allora essi saranno 
pronti a negoziare ; se i negoziati rie- 
scono, si comunicherà il risultato alle 
potenze firmatarie del trattato di Pa- 
rigi. > 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« La Porta indirizzerà alle potenze 
una nota, nella quale è implicata la do- 
manda di una mediazione. 

« La Germania non è disposta ad ap- 
poggiare questa proposta di mediazione 
è favorirà piuttosto un accordo diretto | 
fra i belligeranti. » 

Il Morning Post ha da Berlino; 

< L'invio di nuovi rinforzi russi fu 
contromandato, perchè lo czar crede 
che le forze che si trovano attualmente 
sul teatro della guerra siano sufficienti,» 

Erzerum, 13. — Il console inglese 
è partito portando suco gli archivi. 

Si attende ad ogni momento un at- 
tacco per parte dei russi, ì 
Belgrado, 44. — Fu pubblicato un 
proclama del governo, il: quale annun- 


| zia che l’esercito serbo ricevette l'ordine 


di passare la frontiera, 


Costantinopoli, 13. — Chakir pascià 
ricevette l'ordine di ripiegarsi sopra 
Sofia. 

Mehemed Ali fu destituito, perchè, 
adducendo per motivo la mancanza di 
forze sufficienti, ricusò di fare un mo- 
vimento combinato con Suleyman pascià, 
allorchè questi marciò sopra Tirnova. 

Corre voce chè anche Muchtar pascii 
sia egualmente rimpiazzato. 

Vienna, 44. — La Corrispondenza 
potitica ha da Belgrado, 414: 

« Alcuni colpi di cannone annunzia- | 
rono la dichiarazione di guerra contro 
la Turchia, 

« Christic, agente serbo a Costanti- 


| 


nopoli , ricevette l'ordine di notificare | pr 


la dichiarazione di guerra e di partire. 

« Nello stesso tempo l'esercito serbo | 
ricevette l'ordine di passare la fron- | 
tiera, | 

< Lo stato maggiore è partito per | 
Alexinatz. Il principe vi andrà domani, | 
accompagnato dal presidente del gabi- | 
netto e dal metropolita, » 


BORSA DI ROMA 


14 dicembro 1827 (ore 1 pom.). 


Malgrado l'annuncio dolla formazione del mi» 
teo Dufaure, i corsi dei Boulevarda di Pà- 


or 


| sento prestito: 
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GIACOMO DINA, Dinerrone. 
RompaLno Giovanni, Gerente, 


PRESTITO 
7 dolla 
Città (di Paola 


(Vedî avviso in quarta pagina) 
CRE Adi duli vani tea 


PRESTITO AD INTERESSI 
garsntito con censiono di Rendite ed ipoteca 
omesso dalla 


Città di Caltanissetta 


rappresentato da N. 7510 obbligazioni 
Rae Tico 500 clasbena, fotti Sai in 


l'anno e rim! con 500 
Sottoscrizione pubblica, nel 

21022 Alodabre 16m, alla priore n I 

SA 0 cioè allo ultimo 9755 obblia 

sioni. 

fatereasi è rimborel, asenti da qualsiasi rita» 
puta, ili in Roma, M; Napoli 
Petito Vita PRAASoI Poin 

Le obbligazioni Caltonisseti 
dal 15 dicembre 1877, vengono ‘emesse n Neg 
302, che si riducono 


lire ciascuna, 


come segue: 
L. 25 — alla sottos. dal 18 al 22 dicem) 
5.50 — ai repatto SCI 
ai» allgesnaio 1878 
»80— » al3t » » 
»890 » al 15 febbraio » 
L. 82 — all'marzo » 
meno »_13 50 por interessi anticipati dal 15 
—— die. 1877 al 30 giug. 1878, che 
» 68.50 ti computano come contante. 


L'378 50 in totale, 

Chi vorserà l'intero prezzo sll'atto della sof 
sorizione, godrà ua alteriore bonifico di Hire 3 
« pagherà quindi so 5 
preferenza {n caso 


GARANZIA APECIALE 

+ oltro che da tutti i redditi 
tito dallo rene 
ione per fornire 
d'acqua pota ito che coll'ie- 
quedotto stesso sono per palto espresso esclu- 
xivamente ipotecato a farore dei portatori delle 


| obbligazioni (art. 12 del contratto). 


Caltanissetta città principale nel contro della 
Sicilia ha una popolazi di 27,000 abitanti, 
od è il ferroviario Caltanis: 
Caltanissetta-Girgenti e 


Palermo. Dall'ubertosissimo suo terr 
lie una ingent ità di cerca] 
olii è pistscch ì miniere 


ricavansi anvusimento più che 200,000 
+e pi quintali 


no 

prodotlo del dario» 
consumo sorpa 360,000 annuo, 

Di tutti i valori mobiliari le sole obbligazioni 

comunali 0 provinciali costituiscono oggi un im- 

piego tranquillo @ sicuro. Le finanze di un co- 


osservarsi cho esse hanno una doppia garanzia, 
L'una ord'narìa che si risconti totti gli altri 

titi comunali, il vincolo cioè di tutt nà 
redditi diretti ed indiretti del comune; l'altra 
fatto speciale a questo prestito, ln cessione 
la rendita di un acquepotto e la ipoteca sul 
lesimo, Queste obbligazioni rappresentano 
adunque un impiego ipotecario. 


N.B. Presso Fragoosco Compagnoni di Mi- 
lano, assuntore del presente e trovansi 


paibili il bilauoio e gli atti ufficiali 
vanti la per ppi 


le garanzie del pre- 
La aoltosctitione pubblica è i giornî 
18, 19, 20, 21 e 22 dicembre Filed 
In Caltanissetta presso ln Tesoreria Munici» 
pale; ia Milano presso Compa ni Francesco; 
in Napoli presso ln Ranca Napoletana; in To- 
tino presso U. Gelsser è C.: în Koma, presso 
E. E, Oblieght ed A. Comelles e Comp, 


_CITTA'. 


DALLA 


“PROVINCIA DI COSEZNA 


| Prestito ad interesse emesso 


PAOLA 


"Deliberazione del’ Consiglio municipale del |Q giugno ed {I luglio 1877 - Approvato dalla Deputazione provinciale del 27 luglio e 13 agosto 


<> Interessi e rimborsi esenti le qualsiasi (nssa 
‘presente e futura, pagati Napoli, Roma, Fi- 
renzo, Bologna, Genova, Milano e Torino. 
» Le ATA della’ Città di Paola con go- 
dimento dal 1° gennaio 1878 vengono emesso a 
L.395 cho si riducono a solo 
gabìli come segue : 
h) L. 20 — alla sottoxs: 17 Dicembre 1877 
» 45 — al reparto } 
» 100 — il 15 Gennaio 1878. 
» 100 — al 15 Febbraio 1878. 
al 31 Marzo, 
pet intereîse auiticipato. dal 
—_— lo Gennaio ul 30 Giagn» 


Vantaggi e garanzie 


L. 382 50 pa 


4 del Contratto.) 


della Giltà «di PAOLA. 


INVERESSI 


Oltee le suddetto garanzie, ha anche stabilito 
cho l'antiva rata necessaria per. il nto 
degli interessi o del rimborto di questo Prestito 
sia garnatita coi prodotti dei Dazi di Covsumi 
di spettanza Comunale e della tassa. di famiglia 
0 focatica (Art. 5 e 0 del Contratto). 

Il Cassiero Municipale rosta strottamento ob- 
bligato-a non poter. pagaro altro mandato che 
von sia riferibile al rimborso éd agli iaterensi 
delle Obbligazioni di questo Prestito, sulla 
somgia cho sarà specialmente stantista annual= 
mente in bilancio come fondo destinato al sar- 
vizio delle Obbligazioni di questo Prestito (Art. 5 
del Contratto). 

Ta Ciuà di 


gazioni non soggette allo oscillazioni alle quali 
seno esposti 1 titoli degli Stati oppòre le Azioni 
delle Banche o i industriali. I portatori 
di Obbligazioni Comunali, quasi senza ecce- 
zioae, sono sicuri di riscuotere sempro gl'iate- 
réssi ed î rimborsi senza diminuzione e senza 
ritenute; possono dunque con certezza contsro 
sopra una rendita Gua, montre non si può mai 
emsera altrettanto sicari di altri titoli. Questo 
Obbligazioni ecmunali costituiscono così un im- 
piego sicuro 0 tranquillo, ed il n 
che sulla sua rendita non possono influire crisi 
politiche i. 

La Obbl 


delle Obbligazioni Fi 


<in 

< nom 

< 

< > coataiiao 
impiegando i 

BELI 

altri valeri ci 


DI RENDITA NETTA 
d'uopo , 


Bot LI 


oa, vna delle più commer= 


2 L.-117.59 1878 che ai computanò co- Siinborsi. di meridionale con. porto forni IEZZA MOBILE DI 
ss me contante. Obblizizioni le imborsabili | tatissimo sul Tirreno, conta olturo 4000 abit i RITENUTA, © în A 
Tot. L. 382 50 cat Lee 5007 SR aaiatiO0 "oatrazioni samo.{ RA uotevolisiito commerc'o di asportazione in tisnborno, meno. fa rnocomandere la modo par: | Benehsio di Arai " 

c da strali. La prima estrazione avrà luogo il 30 Giu- | grani, cereali, oli, fichi seschi, uva secca, spad prio enpitalo RUME 


Saranno accettati come contanti totti i cuponi 

% . dei Prestiti governativi v municipali italiani con 

x scadenza del lo genosio 1878 @ con deduzione 

dollo séonto scalsre del: 0 0j9 quelli con s°a- 
*donza fino sl 1° luglio 1878, 

Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sot: 

*toscrizione pagherà solo L. 380, Le obbligazioni 

* ‘di questo Prestito fra iutereaso e rimborso frat- 

% tanò oltro 18 0lp. 


gno 1878. Tutto il Prost! 


sente e futura, 
Gi 


Lire 500, il Comuna di 
ANTIGOTTOSO E ANESTETICO 
tonuti, in Italia, in Francia è Inghilterra, ove 
tanex o benefica 
ridona i movimenti dello parti affette. 


A garanzia dol 
teroasi e dol rimborso 
tutti è suoi beni e reddi 

NON PIU' GOTTA 
" 
RIMEDIO CATTANEO 
ld | 0 più di continui, pronti e radicali risultati ot- 
d il-Cattaneo soggiornò e lo misa alla prova pre» 
sonti î medici cho con sorpresa no dovettero constatare l’azione istan- 
a Questo toglio all'istanto Îl doloro della Gotta 0 dello vere Nevralgie, 
risolve in poche ore il parossismo Goltoso, promuove copioso sudore e 
Desso supera in azione Tatti i rimodii Antigott 
formali esteri 


si, come ne fanno fade 
i Cortificati 


rilasciati dagli ammalati ri dai modici pi 

‘mediante rogito, 50 dicemb:o 1874, la Ditta 

Vicenza equistò ll dlusiva propriotà @ 
resi dal libretto che involge la bottiglii 


‘gra 
Dirigero le domande con vaiglia 
Vicenza — da A. Manzo: 


STABILIMENTO TERMALE 
< ; 2A Francia, Dipartimento 


PA i GI dell'Allier). Proprietà 
i dello Stato Francosa.i 
È G Amministrazione | 
h ’ Parigi, 22 


, Boul. Montmartre. 
STAGIONE DEI BAG 


"TATA 1 giorni, dat 15m 
ino — Mi nel Parco — Gul 
per le Signore — Saloni por giuoco, per converaazione è 
Tutte le strado ferrate conducono a Vichy 
Informazioni : Parigi, all'Aruministraziona — Vieby, allo Stabi 
Imento Termalo — Genova, alla Succursale. presso Sanmichole è Ban- 
lehiori, e fn tutte lo farqiacio d'Italia. ) 


Bigliardi. 


“ Perfezione. 
Ristoratore U niversale 


dei Capelli 


DELLA 


Sa*S.A.ALLEN. 


Non rnanca mai di dare ai capelli camuti 
ro colore di gioventà, e lor come 
munica nuova vita, accrescimento ed una 
lustrale. La sun azione è pronta 
al efficace, caccia subito 
40 valore eccede tutti gl 
sla prova lo dimostra. 
tintura, Non manca mai di provare 
i È il solo fortificante naturale dei 
capelli. 
"a cende da tutti è Parmactatà 
€ Profumieri. 


N vero artieio sempra int 
color di rota. 


negozianto Da Brugia Quirino, Corso, e 434, 435 


Deposito, generale d. 


DRPOSIIO. 


VEDOVA GRAGLIA DI TORINO E (, 


DOGANA DELLA CAL 


NAPOLI 


w 
Rappresentanze della Casa G. BARATTUCCI di Chieti 
per Liquori e di quel’a di Messina per VINI. 


PINI AIA IEZZO DE | 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO | 


LINO-SOLFITICO-MAGNESIACA i 


La più importante dee Acque Solforose dEaro; 
Sorgente fra le roocio del pit puro Salta ha una aziona p 


urativa, solvenio, ssi lo malati 
i tI to, sulla mi ui reniz. p o I 
filet rivi l'appetito; sepeila 1 LE 5) principi qui 
li i rio lì i ponli esistenti o ehe Jo Di 
lo di fermento, così risana il corpo stenti 0 ehe 10 mb] 


inno. Quest'acqua minerale modifica assanzi 
favorevole l'organismo. | 
n 
Lia Minerale Salso-Jodica di Sales 
La più Jodica dello conosciute h 
Bi usa in tutte ir malattia in cui è iadisato il foto specialmente 
Inella serofola, nei gozzo, oftalmie uerofol serbi glandolari e gor=i 
egregiamente | tamporas rachitici sarofolosi. 
Mosto Acque isinorali si trovano presso lo principali Parmao 
ld'italia 0 si spediscono dsl dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, piassa S.Cloudio, 94. 


rimb)raato entro O anni 
sono esenti di qualsiasi imposta 0 ritenita pre-| 


untuale pagamento degli in 


TURACGIOLI DI SPAGNA 


saandorle, arazo», 600. Dai rapporti commerciali | Nol contratto di mutuo Articolo 4) fu inol- 
risolta chè il solo moapimento cimmerciale del 
po to di Paola nel 1875 fu di 789 bastimenti 
con 160,179 to: Jato di merci diverse, o nel 
1870 di 818 bastimenti con 219,144 tonnollato ; 
il morimonto del 1877 è di molto superiore a 
quello dell'anno precedento. 
Il fsvoro straordinagio col quale il pubblico 
ifaliuno accoglie î prestiti comunali 6 provin- 
| indi trova la ragione nell'ossora queste Obbli- 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO ; 


Vendita di materiali fuori d’uso 


o narà complet, mente caduna Obbligazione. 


Atche re-stabilito che il Municipio di Paola «sì 


t 

< obbliga di ricevere jo pagamento di canoni, 
« imposto, dazi, contribuzioni ed ogal allro suo. 
< credito e come donaro contante, lo Obbliga- 
< zioni sorteggiato ed i Cuponi d 
«remo semestralo , e questi uli 
« ranto tutto il somentio aotecedento alla sca- 
« denza. 


< Si obbliga pure di ricevere le obbligazioni 


rimborai | 


PAOLA fra iteressi 


delle Obbligizioni ia 
i Paola Ma obbligato 
ti diretti o indiretti 


(9 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se 
guenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in 
TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 

Ide, ritagli di guide, cce. Chilogr. 17,000 circa 
uide e ritagli, steeche, piastre, ehiodi, cunel. ece, 8,000,000. » 
atta . . 758,000 
tornitara © limatura, lamiera di ferro e zinco vecchi jantità diverse. 


Ferro e acclalo 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al 
l'’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 
cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale dell’ Esercizio 
delle Ferrovie dell’Alta Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sot- 
tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
18 dicembre p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 20 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’ aggiudica- 
zione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, 
sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all’atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 
sono depositati. 

Milano, 27 novembre 1877. 
MOLINI DA PEPE 
ai init iure ori 
tavola ed avero così il 


pepe sempre fresco. 
In legno lucido Lire 
2,50 


LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


APPALTO 
| PRETI 


PROVINCIA DI DOLAGN 


Nel giorno 8 Gennaio 1878 avrà luogo l'asta 
pubblica nell’uffizio della Deputazione Provinciale 
di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta 
per anni 25 sulla base della corrisposta annua di 
L. 4000. E obbligo dell'appaltatore di 


Fuori Concorso all'Esposizione d Igiene 
& Bruzalles 1878 
ALCOOL DI MENTA 
AMERICANO 


di R. Ha ‘ardt è 
A. BURLINGTON (STATI UNITI) 

Specifico sovrano contro le iudi- 
gestioni, erampi di stormaco, mal di 
cuore e di testa. Eccellente per la 
pulizia della bocca, dei denti, e per 
parificare l'alito 

Bevanda igienica forti 
poco costosa. — Flacon fr. f. #0 

Depesito 0 vondita all'ingrosso a 
al dettaglio da A. Mi i el 
via Sala, 10, angoloS. Paolo. Milano. 

Agente generale per F Europa 
Jules Lisentton Ginev 

Vendita in Roma nello farm 
Sinimberghi,Via Condotti N. 64,05, 
06, @ da Scellingo vis Condotti. 


Spedizione per ferro- 
via porti carico del 
committente. 
Dirigorsi flicio di Pubblicità 
Taboga, piazza S. Claudio, M. 


CE 47. =_ 
GOTTA | 


REUMATISMI 


ll metodo del dottor La- 
‘vilte, della Pa:oltà di Parigi, 


far eseguire 


T N alcune opere per un valore non mag 
PERLE DEPURATIVE ini isa | Alcune opere per un valore pred 
LARRIEU one la più semplice 60,000 ricevendone fimborso. — Deposito di lire 
icncia ed lanocuità ) ; Mesi SCO VI 
alla Cubebi Che può essere parag 4000: per cauzione provvisoria in contanti o titoli. 


a 
‘quella del chinino nella febi 
Vedere in proposito le t 

lei principi nella scien- 

in un piccolo volu» 

i dà gratis dai nostri 

depositari. — Esigere la. marcal 

‘di fisbbrica ed il nome di.V 

Vincent, farmacista della Sedolal 

di Parigi, solo ex preparatore) 

del dottor Laville è il solo da' 

lui autorizzato. 


— Depésito di L. 1900 per le spese del con- 
tratto a earico dell'appaltatore. — Cauzione defi- 
nitiva L. 30,000 mediante titoli od ipoteca. 


rn III III ARTIAA II LOL 


CARTA 


dai medici i più distiuti come ri 
medio unico e sovrano di tutte le 
malattio segreto, fr. 6 50. — In- 
veatore Larriew, farmacista chimico 
a Tolosa. — Dep sivo A 
Manzoni e C., Milano, — Vendita 
in Roma nelle farmacie Reali Gar- 
neri, Via del Gambaro, e Marchetti 


madicamento colle Carte 
Chimiche = Vendita all’in-' 
grosso in Parigi, rue Nouvò 
inint Marri, n. 10, jn Mi- 


Per dolori, reumi 


'ibario farmacie. Mondo: 


" Agenti per l'Italia A. MAN x 10 a 
Selraggiani, via Angelo Custode. | Rz0Ni ati Milano, via Sala. 16, - PA VAR iano, premo l'Agenzia A. 
_ | {o vendiia in dettaglio nelle pil Faraed e Miazn, Nos. DLANN Sirtao prelel 


Tipografia d | ici contonda questo prezioso 


l 


amento per affrancazione di canoni 
di.ricaverle in deposito a cauzione 
par Asta ed appalti come equivalente a da-| 


denaro iu OBBLIGAZIONI 
CITTA DI PAOLA ni ricsvano utili | 
soperiori di quello cha si avrebba cormperando 
troraari attualmeoto anl more | 
cato, © spacialmanto LA STESSA. RENDITA | 
ITALIANA. Difa:ti mentro 


IRE 330 impiega‘o nell'acquisto delle 
OBBLIGAZIONI PAOLA si ha l'ugualo rendita | 
È LIRE 25 NETTA D'I 


iro il RIMBORSO del pro: | 
ENTATO DI LIRE 120 per 


È ovideuto quiadi che Jo Obbligazioni di 
i @ rimborso ERUTTANO 

OLTRE 1°8 00 COSTANTE ED INVARIABILE. 
LA - SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alle 848 piearzioni di L. 500 ognuna del 
Prestito della Città di Paola sarà aperta A 
W47 dioembre a, @.711 "| Daan Vasa di 


perg 
| PEGPETTA SALUTE 


1877 rappresentato da N..848 Obbligazioni da L. italiane 500. ciascuna frultanti LIRE 25 all'anno. pagabili semestralmente. al 4° 
2 gemnaio e 4° luglio e rimborsabili con Lire 500 ciascuna. i 


| In Paola presso la Tesoreria Municipale. 


In Ronia so E. E. OBLIEGHT, 4, 
|'vta della Colonsa, Ù 


i Ancona, presso Ascoli e Terni. — Asti, Ban- 
| cho. Unita. — Bologna, Banca industriale e 
commerciale, — Biella , la Banca Biellese. — 
Brescia, Gaotano Franzini. — Tiene I: Mioni 
. Comp. — Chiavari, Fratelli Ghio. Qm. Mar- 


avere LIRE 


ae 25 
OVERNATIVA fa | 


attosa la ritonuta per la imposta, im-| fino. — Catania, Domepico Fischotti, — Cuneo, 
ta somma Idi LIRE 406 citeat ‘CON | Banche Unito. = Casale, Pix 0 Gbiron, — Colo; 


| Gilardoni Gius. 0 Comp. — Ferrara, Banca di 
Ferrara, — Firenze, E. E. Osblieght. — Lucca, 
IMPOSTA DI RIC=| Fratelli Colcnna.— Zicomo, Antonio Malsuica: 
QUALSIASI ALTRA | — Milano; A, M. Da Benedetti a.C.— Carganieo 
guda il considerarole | 0 Graziaoi. — E. E. Oblieght. — Molena, M_6. 
Diona fu J, — Messina, DD. Manganaro e figli 
Giuseppo Polimeni. — Mantova, Gattrno H9- 
pria. = Pudova, Vasca! 0 Comp. — Palermo, 
Fi mi siena - Reni cn Almanai, 
| enne e 0._V, ij, — 
pio Ben ap ve 
0 ta di credito di Ni. — Revenna, Ari: 
slide Tommasi. — Reggio Emilia, Carlo Dol 
Vacchlo..— San Remo, A. Rubini '— rat; 
Banca di Savona ni Torino, Banca Induatriale 
È lenar e Comp, -— Venezi 
Banca Veneta di depositi è conti correnti... 


| Non più Medicine 
tustitaîta a tatti acaza siddiciae, 


Aenza purgho uè spose, modîanto la 
deliziosa Farina di sasute Du Barry di Londrà, detta: 


Arabica provano che icoli, disiaganni, 
sso darli aromalati con lu impiego di drogho nausennti, 
te ovitati c0u la certezza di una pronta è radicalo gua» 
I te la saddetta deliziona Farina di salute, la. qualo re- 
stituisco salato perfstta agli organi della digestione, economizza mille 
volto su proszo în altri rimedi, 0 guariac monte delle cat- 
tive di goutioni (dispe, gastriti, gastralgio, costipazioni croaiche, 
emorroidi, glaadole, veni + diarrea, gonfiamonto, giramenti di tosta, 
palpitazione, tiati orecchi, »cidità, pituita, nauseò 0 vomiti, dolori, 
raciori, granchi e spasimi, ogoi disordine di stomaco, del feg: 
è bilo, intonnia, fosse, asma, bronchite, tini (consunzione), mala! 


= ) ar 
tance, eruzioni, melanconia, deperimento, reùma'inmi, gotta, febbro cg- 
tarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idro; maneanza di fro- 
schezza 0 d'energia nervosa; 31 anni d'invariabile successo, 
N. 80,000 curo, compresé quelle dimolti medici, del duca di PL: 
e della signora marchesa di Brshdn ecc, : PELA 
Cura n. 62,824. Milano, B aprile. 
L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra’ giovò in rmodu 
efficacissimo alla saluto-qui mia moglie. Ridotta per lenta ed insisteut 
infiammazione dello stodato. a non poter omai sopportare alcun cibo, 
trovò nella Revalenta® mal.solo cho potò da principio tollerare ed ia 
segui facilmente dirigere, gustare, ritoranndo cana nd uno stato di 
Uto voramente inquietante, ad un normale benossore di aufficiento è 
continua prosperità, 
Manetti Cino, 2 


Quattro volte più nutritiva che la caruo, aconomizia anche 
0 dto peso Ta sick Visa Ù Bisi 
pd di dll, 2 fe 50/6; 1}? Ri, & È 
f 50 0.0 uil: 36 0: 12 ceti. 06 € 


La Rovalenta in soatol 
50 04 1 ckil. 8 fr; 2 112 kil. 17 
Biscotti di Revalenta: scatole da 1;2 kil. 4 fr. 50 ai da 


xil 8 fr. 


Ls Nevalenta al Cloccolatte iu Polvore par 12 tasse £ tr 
10 0.; par 24 tarzo 4 fr. 50 c.; per 48 tarze 8 fn, in Tavoletto 
par 12 tazzo 2 fr. 50 cent; per LA tazzo 4 fr. GO onat.; per 48 tazze, 8 fr 
Oa Du Barry © €. (limited) n. 2, via Tombaiaso Grossi 
flllano, è in futto le ciità prosso i priacipali farmacisti © droghieri 
Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. nella di il 
ica; via Condotti — L. 8 Detideri. ria Torte een ui 
figlio, Fontanella Borghese — A. Danto Ferroni. Francssc0 Vitali — 
Gualtioro Marignani — Droghoria gi Moniociiorio 116 — 
Coro 409-407 — P. Doszelli, farmasia 
— Ottoni di Pietro i Lowe," 


Lì Corso, 190 — W. ih 
Cini ne e 
reo. — “II 
VERO RHUM ANANAS DI GIAMMAIGA 
IMPORTATO | 

alla Casa Carlo Hoeniger di Amburgo 


Questo vero RIMUM di ANANAS, un prodotto ottenato sull'I. 
Isola di Gi la canna di Zuccaro e dalle fratta di 
Unanas è di una qualità, la qu 
‘particolare asmai vantaggion 


fazioni, sì pre; lo bottiglie - dov 
\dell'etichetta e capsula portante la firma della puddettà Casa! In) 


|) Vendita Milano e dintorni oltre al Negozio Cam- 
Ipari in Galleria Vittorio Bmanuele, cho lo tieno già da alcuni anni] 
Signori: A. Manzoni 6 C., via della Sala, N. 16 - Teodoro! 


(presso i Signori 
Arlini, via Torino 
vini, corso Porta 

ROMA, Gioacchino Li 


via Larga, 24 -. Francesco Sci 
azaroni 0 F., via Broletto, 28. 
‘in Argontina. 28-28- 


noralo; Conccrei 
dei prestiti; Racconti fstruttiri 
degli effetti di Borsa, eco. 


Abbonamento per tre mesi L. £ nel Regno, L. 1 50 per l'Estè 
(Usione postale) 
La Gazzetta per tutti conseguentemente è il giornale più ecei 
# uollo stoaso tempo il più ri di notizie utili ed prato ei 
famiglie, per gli uomini d'affari e qualsiasi classe di persone. 

B. Tutti gli abbonati, unitamonte ‘sl primo numero di i 
aprile, luglio ed ottobre di ogai anno, rionigio un regalo contati 
la caleadari, buste da lottere, fotografio, biglietti di augurio, eco. 
l'importo dell'abbonamesto sll’AGENZIA PENNA, Mila: 

15, la qualo distro richiesta con’cartolina da Cent, 
saggio a chiunque. 


remio; Impieghi vacanti; Eatrazio 
Prezzi correnti dei generi agvicoli, del 


ROMA — 47, via Cesarini, 17 — ROMA: 


100 


ELEGANTI BIGLIETTI DI VISITA 


Ln Lire UNA 
R'UTIS si spedisca il campionario dei caritterì dietro ribbi: 

alta Libreria Quencaazii Roma, Via Cesarinì, 17, — Si SA 
nitto il Reyno con l'aumento di cent. 20 per le spese postal 


